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Teri si è riaperto il Reichsrath austr'a 
Badoni, mantenendo lo promesse fatte, ha presea- 
tato il progetto di riforma elettorale. Per dir me- 
glio no ba presentati due: unò cho aceresco di 
72 il numero dei deputati, l'altro che crea una 
‘quova classe di elettori. Riescirà egli-in un còm- 
pito che si'mostrò superiore alla stessa abilità del 
conte Taaffo ; che il Windischgraetz non seppe co- 
lorire; che îl Winistoro ostrapariamentaro presio- 
duto dal Rishmanseg non, ebbe il coraggio 
sumersi? Per dare tna rispoeta assoluta bisogna 
conoscere il socondo progetto in tutti i suoi par- 
ticolari; quel tanto cho ne riferisce il telegrafo 
ci lascia dubbiosi sull'adesione del gruppo libe- 
file — a cui la riforma deve parere troppo ti 
mida — © dei grappi conservatori ai quali ben- 
chè non vi sia conservato il principio del sulfra- | 
gio universalo parrà troppo audace, Il Badeni in- | 
Vitò la Camera a discutere senza preconcetti @ 
sonzà doltrinarismo. Ma questo è appunto il diff- 
cile, specie perchè ogni partito cercherà di di 
dere i propri interessi. Ed i tedeschi, oltre al re- 
sto, si sentiranno tratti a meditare parecchio sul 
72 nuovi deputati 3% saranno offerti 
dalla Boemia e dalla Galizia 0 4 do'la Dalmazia 0 
Bucovina. Se questi nuovi rappresentanti del po- 
polo fossero tutti di tendenze slave, l'azione della 
Sinistra tedesca vorrebbe paralizzata 

La situazione è piona di in 
partiti, i quadri dei quali 
‘© non possono più intendi 
dondo ad aggruppamenti nuovi di tendenze più 
© meno rivoluzionarie od anarchiche: da un fato 
i socialisti sempre più numerosi specialmente tella 
capitalo e nello grandi città; dall'altro gli antiso- 
miti che, costituiti; in associazione formidabile, 
sotto la direzione del. Li continuano ad agi 
tarsî malgrado lo ostilità aperto del Governo e 
della”Corte e sperano di riprendere d'assalto fl 
‘comune di Vienna da cui con lò scioglimentà del 
Consiglio comunale fiirono giî una. voli pt, 

Questa situazione, piona di nubi, rende anche più 
interessinte:la-distussiono del nuovo disegno di 
leggo elettorale; chio. forse trionferà perchè‘ il 
Reichsrath rispecchia quelle antimonio che. esi- 
tono în ogni provincia dell'impero 6 che î F'o- 
soli chiamerebbero, in stile scolastico, una quantità 
irriducibile. 

Ad ogni modo più cho del successo del suo 
progetto di rifo ttoralo, il Badeni pare 
Prooccupato del risultato dolle conferenze per la rin- | 
novazione del patto dualistico fra Vienna e Pu 
dupest, Che l'accordo finisca con lo stabilirsi 
non ci sembra lecito dubitiro; © lo stesso Badeni 
ha fissato in mento sua l' opoca del 15. maggio. 
Ma l'Ungheria vuol farsi valere, o la riano- 
vazione del patto corca di farsela. pagare più 
garo che è possibile, Lo si vedo dallo trattative 
intorvenutò finora fra i Governi austriaco ed un 


ghoteso, rispetto il contributo alle speso comuni. 
Ésse lnsciano dubitare cho lo Commissioni par't 
mentari scelto dalle Camero di Vienna o di Bu- | 
dupest riescano a conclusioni con nti per | 
quonto concerne lo proporzionalità delle contri- | 
Dazioni dello duo parti della monarchia. n questo | 
caso non vi sarebbe altra via di uscita che qs 

grovista dal par LI dell'art. 42 della leggo 
del 1867 cho delerisco la questiono prima al 
Parlamento, © poi all'imperatore d' Austria © ro 
d' Ungheria che decide « în base agli atti sotto 
posti al suo esamo, » Ma questo summum jus 


Sarelibe foriéro di conseguenza chio anche i dua 
listi ungherosi non possono guardare sonza una 
certa apprensione; © faranno di tutto tanto da | 
una parte © dall'altra perchè né si giunga a 
questo estrema, nè vi sia bisogno di proroghe 
visorie 


Da qual parte la logica ? 


Non abbiamo nascosto ieri sera la im- 
pressione prodotta in noi dal comunicato 
della Stefani, che nd un tempo annunziava 
l'invio al campo scioano del maggiore Salsa | 
per le trattative di pace, e il suo ritorno | 
don condizioni troppo dure, diciamo anzi la 
parola, con condizioni indegne, è però re- 
spinte. 

Dice il comunicato che a queste tratta 
tive il generale Baratieri fu autorizzato dal 
Consiglio dei ministri. Ce ne duole per il 
Consiglio dei ministri. Un cittadino il quale 
ricevesse da un avversario un paio di ceffoni, 
e che prima di renderli, mandasse qual- 
cuno a vedere se ci fosse modo d'accomo- 
darsi, sarebbe fatto segno al disprezzo di 
tutta la: gente onorata. 

Ora quello che nella convivenza degli 
womini civili non è concesso senza biasimo 
per un privato non può e non deve esser 
concesso per un grande paeso. Non dimen 
tichiamo che in ‘Africa noi stiamo gino- 
cando una carta che ha per p il pre 
stigio, îl decoro, l'onore italiano non solo 
nell’Erit per certuni, può essere 

J0ea C08A, in E n bisogna 
quindi scherzarci sopra 
voltura e con troppa 1 LIA. 

E' vero che, obbedendo alle del 
prese dal Consiglio dei ministri, chi ha 
‘autorizzato il generale Baratieri a mandare 
da Menelich il iore Salsa per sentirsi 
faro quelle poste, ha dovuto sotto- 
stare ad una situazione la quale non è da 
ferì che deploria o im 
pone siffatte dimostrazioni di mansuetudine. 

Ma è vero altresì che quando si obbedi- 
sce alle ingiunzioni della ignoranza e di 
paura, bisogna sentirsi dire, anche dagli 
amici, delle verità che possono parere dure, 
ma che sono saerosante. Leggere gli arti- 
colì, che quasi fosse corsa fra loro una parola 
d'ordine, hanno scritto ieri sera quei fogli 
i quali sono divenuti gli arbitri dei nostri 
movimenti per non dire dei nostri spropo- 
siti coloniali, e sentirsi venire la pelle d'oca 
per le conseguenze; che, giorno. per giorno, 
ora per ora; da-mesi, da anni, se né rac- 
colgo; è una cosa sola. 

sentirli, siamo noî, sono coloro i quali 
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bbraio 1896 
fin dall'ottobre predicano e domandano che 
il grave problema, nelle cui pieghe si as- 
sorbono milioni, soldati, reputazione, credi 
to, avvenire, sia risoluto in modo degno di 
un paese consapevole dei suoi doveri, quelli 
che hanno prodotto la scissura nel Consiglio 
dei ministri; che hanno indotto il senatore 
Saracco a ribellarsi; che hanno provocato 
gli artifizi, le mezze misure, i. tempera 
menti dilatorì che da una p: ci hanno 
fatto trovare impreparati, e dall'altra hanno 
consigliato di spedire un prode ufficiale ita- 
Tiano al campo del vincitore di Amba Alagi 
è di Macallè, per ascoltare senza fremere 
le proposte di pace, la cui sostanza era 
questa: noi abbiamo violato i trattati sti- 
pulati coll’Italia ; sanzionate codesta viola- 
zione, ed accettatela come imposizione della 
nostra volontà; noi vi abbiamo costretti 
ad abbassare ln vostra bandiera ; obbliga- 
tevi a nulla fare per rialzarla, e come pe- 
gno di questa obbligazione, sgombrate il 
territorio che ancora occupate, e contenta- 
tevi di quello che la benignità nostra. si 
degnerà ancora di lasciarvi! 

Ka è all'Italia che si parla così! E sono in 
Italia nomini politici, uomini parlamentari, 
giornalisti i quali hanno ereduto, hanno 

queste forche 
saudine; e dopo l'umiliazione si permettono 
ancora di gettarne la colpa addosso a quelli 
che hanno osato propugnare risoluzioni vi- 
rili, e nello stesso tempo sostengono, come 
abbiamo visto sostenere stamane, che infine 
nella intimazione superba del Negus poteva 
trovarsi la base di un componimanto, se non 
onorevole, almeno tale da por fine asia guerra! 

E' questa tendenza, è questa. corrente che 
fieme e stimpone così fuori come dentro 
il Gabinetto 7. è questa tendenza, è questa 
corrente che,nel grembo del Governo muove 
e suscita le ribellioni; e fuori del Goyerno, 
in una certa categoria di uomini parlamen- 
tari e di giornalisti, spinge ed incoraggia a 
quotidiane transazioni, ad artifizi meschini, 
quasi che la lotta per la vita ministeriale 
dovesse combattersi a mortificazione e a de- 
trimento delle-convinzioni proprie, dei propri 
ideali, perfino del proprio temperamento; è 
questa tendenza, è questa corrente che bi- 
sogna combattere, perchè in esse è il germe 
dello soredito, della decadenza, della im- 
potenza 6 della rovina comune. 

E combattere si dovrebbero e si potrebbero 
agevolmente, perchè il paese è molto mi- 
gliore di coloro i quali superbefnente si di- 
cono appartenere alle classi Mirigenti: perchè 
il paese, il paése vero, nonquello degli af- 
faristi, è dogli speculatori di borsa, è molto 
xl di sopra di certe clientalo, nella ‘cui anima 
intere fa tacere la voce del sentimento 
» ed unico vivificatore di opere alte e 
È paro perfino impossibile! Nemmeno nello 
spettacolo della dignità di cui, nella natura 
sua selvaggia, fa mostra Menelich, costori 
trovano lo stimblo per difendere la diguità 
italiana ! Neppure la logica strinigente, ine- 
sorabile che spinge il Negus a rifiutarsi a 
transazioni che sarebbero per lui segno di 


viltà, suscita in essi un movimento di ribele | 


lione contro tutto ciò che è, o soltanto può 
parere per noi, basso ed ablietto ! 

Fortunatamente anche questa volta dob- 
biamo salutare gli avversari col motto: 
salutem ex inimicis nostris. Forse ad essì, 
andrà il merito di ciò che sarà per avvenire, e 
n iremo tabilire l'influenza nostra în 
Africa, se un remò imporre lag 
giù l'impero della nostra volontà, lo do- 
vremo; quasi come per Roma, fare a dispetto 
dei conciliatori, dei partigiani di tempera- 
menti, degli amatori del quieto vivere 

E come per Roma, anche per l’ Africa s 
faranno merito essi soli © negheranno agli 
avversari il vanto d'aver spinto a risoluzioni 
virili e terminative. Questo si è visto in Ita 
lia; e questo forse si potrebbè ancora vedere 
in Etiopia! 

— + 


IL DUALISMO 


Piero ci telografa da Torin 


A proposito del vostro articolo Ja. necemariis 
unitaggia Gazzetta del Popolo rileva cho il sena- 
tore Sirocco salvò il Ministero in decembre durante 
la malattia di Cri 
Aggiungo che l'ascita dal Gabin 

è la permanenza di altri ml 
mento ogni ascenden 


nel di: cute n 


prote 
Lasciamo da parte il preteso salvatag 


del Ministero operato dal in d 
cembre. Se, Crispi assento è 
difess la politica del Gabinetto, fac 
dovero. E îl dargli © merito è cosa 
per lo meno strana 

Noi non sappiam vogliamo sa- 
pere se e quali 5 no u 
sciro dal Gabinetto. E' affare che non ci 


riguarda. Quel che ci riguarda, come pub- 
blicisti, è il fatto, confessato ed amm 
dalla Gazzetta del Popolo, del dualismo 
esistente nel Ministero. Ed è a questo dua- 
lismo che domandiamo si ponga fine. 
Bestare in ficcia al nemico, con ministri 
che non sono d'accordo, pretendere di ri- 
solvere il grave problema coloniale con 
gente che non ha unità di «concetti @ di 
intendimenti, è un assurdo; e l'asstrdo in 
politica porta a conseguenze delle: quali 


| 


Il 
Pa: 


pur-troppo da anni andiamo esperimentando 
gli effetù. 

Quanto al voler vendicare e sostenere il 
prestigio delle nostre armi, non c'è bisogna, 
di dichiararlo. E' un obbligo per tutti: ma 
il miglior modo per farlo è quello di im- 
pedire che questo bisogno di vendetta e di 
reintegrazione d'onore, sì ripeta ogni do- 
dici mesi. 

Fd è anche il modo migliore perchè del 
pari non si ripeta una fraso Senza senso e 
senza contenuto: quella cioè della non vo- 
luta espansione coloniale. 

L'espansione è cominciata, l'abbiamo scrit- 
to più volte, il giorno în cui si sbarcò a 
Massaua. Dova si debba fermare gli eventi 
solo possono determinarlo. 

Collo sforzare la logica gli eventi non si 
sottomettono, E' solo secondandone i consigli, 
i precetti, e le esigenze che essi si possino 
in parte governare. 

Tutto il resto è chiacchiera vana, il cui 
peggior risultato è quello di sottoporre 
alle ragioni parlamentari, appassionate e 
mutabili, i destini di una guerra dalla quale 
dipende l'onore nazionali 


Il Gabinetto Bourgeois al Senato 
dalfberazione definitiva dopo Sl voto contrario 
(Nostro telegramma vartivolare) 


(6; ore VI ant. — (Jacopo). Fecovi 


un breve resoconto della seduta di ierial Senato, 
le coi tribune e l'aula erano insolitamente alfol- 
lato per l'atteso svolgimento della. interpellanza 
Mons. 


ione comincia allo 4 42. Il senatore 
o la sua interpellanza circa la sosti 
Rempler, primo giudice incaricato. del- 
l'istruttoria dell'afre dello Torrovie del Sud. 

Sostiene che il giudice Rempler fu 
soltanto perché voleva rimanere nella ‘legalità 
dica possedere una letta tel giudicé Rempler 
dirdltr al Prociràfore della REjubbtica, che prova 
ln sam affermazione, o donttiude intimando al 
guardasigliî Ricard di spiògarsi senza ricorrere 
A sotterfugi. 

Il ministro Ricard replica. Dichiara che i fatti 
allegati dal senatore Monis non sono provati. Af- 
forma che il giudico Rempler non formulò. nes- 
suna protesta allorquando venne sostituito da Le 
Poittevia. L'istrattoria non era allora affitto ter- 
rinata. 

Dice possodero oggi soltasio la'lettera del giudice 
Rompler. Essa non prova mesomamente che si 
volesse introdurre la politica nell'amministrazione 
della giustizia. (Alcuni applausî. Quanto al testo 
della letteragiticard rifiuta di leggerla dicendo che 
l'istruttoria è ancora aperta, e potrebbe venirne 

ta. 
replica ponendo al ministro un dilemma. 
Alla Camera — gli dice — avete negato  l'esi- 
stenza della lettera. O aveto mentito, 0 siete.stato 
ingannato dal procuratore della Repubblica, e do 
votò destitàirlo 

Il presidente del Consiglio, Nourgooîs, inter 
viene per difendero ln baona fede’ di Ricatd, e 
chiede al Serato di non faro un atto policies îm 
una questione che rigsarda l'amministrazione dell 
5° ex-presidont 
ine det giorno segu 
«Il Senatò, considerando che ta separazione fra 
re politico ed il giadiziario è la prima delle 
o costituzionali fa garanzia più. essenziale 
a sicurezza dei cittadini, biùsitma |" int 
del guardasigiiti nell’ opera doi 


lo, Leroyor propòno 


gio 


stizio.» 

Dopo neue alire osservazioni quest’ ordino 

dil giorno è ritirato, come. troppo violento e 

Beraiger no “presenta un altro cho cousérina 
p approvato martedi scorso. 

L'ordine del giorno Beranger è approvato con 


qui 


presso Bourgs 
tteranno. 


Dopo l'uscita dei 
rono la situazione, creata dal conflitto sorto fra il 
Senato © il Gabinetto in seguito al voto di ieri, e 
conclusero non spettare ad essi il risoltere la 
questiono © doversi lasciare fl presidente della 
Repubblica, Felix Fauro, arbitro de 

Bourgrois si recò pe 
Felix ale 
la suì risposta. 

1 ministrì p 


a «i adonarono nuovamente. 


È' possibile un rimpasto ministeriale. Il guar 
dasigilli Ricard, o £ nche il ministro dell'i- 
struzione, Combes, ro sostitu 


Ore $ pom, 


ri 


fi di nuovo stamane, per 


estminar arione, in seguito al voto di ieri 
del Senato, © furono unanimi nel ritenere che gli 
ultimi voti della Camera fanno loro un dovere di 


continuare la politica che ebbe provo” di fiducia 


da parto della Camera stessa. ' 
Il presidenta del Consiglio, Bourgooîs, si è re 
cato nel pomerigsio all’Elisco a pariscipare al pre 
dente della Repubblica, Pélix Faure, la delibe 
razione presa daì Consiglio dei ministri. 
Il Consiglio dei ministri non si riunirà prima 
di mari era non terrà seduta prima 


0 per a 


nuova interpe 
Il Gabine 


anza da qualche deputato alla Ca 


) prendi 
litro Co 


orà definitive risoluzioni 


un Jio dei ministri, cho avrà 


o impedisca quasi la cir 
fa deciso che il Ministero 
la risoluzione di non modificarsi 


ioranza della Camera lo sos 
ie 
Alla Camera dei Rappresentanti 
WASHINGTON, 1 
sentanti respingo ‘con 
per la libora coniazione dell 
ll segretario di Stato per la marina, HM. A. Her 
bert, ha chiesto i maggiori crediti possibili per Jo 
nuove costruzioni navali. 
dio 
Un incendio a Londra 


La Camera doi rapp 
6, voti contro 91, il dill 


LONDRA, 46.— Nella scorsa notte è scop) 
un incendio in una casa del: quartioro di 
Vi sono undici morti, 

risi I 


La situazione in Africa 
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(Nostyi telegrammi particolari) 


Del duo telegrammi del Mercatelli che pubbli 
cliltano qui sotto, il primo di giunse iersera alle 


11 0 1,26 non fu stampato che nell'ultima edizione: 
l'altro ci fu recapitato nella notte, 

Li pubblichiamo perciò nell'ordine in cui ci sono 
pervenuti. Ambedue completano lo notizie ufficiali 
intorno le posizioni dei nostri e degli sioani prima 
delle trattative di pace, doscrivono l'andata del 
milione Salsa al campo scioano; infiie danno no- 
tizia dell'avanzata di una colonna acioana alla no- 
stra sinistra, subito parata dal generale Baratieri e 


dello spostament logli scioani verso Sud-Ovest, 
accennato dalla Stefani 
1 due i italiano e scioano 


MASSAUA, 15, ore 
tisciò 12). — Essendoci spostati avanti, 


in ampio semicerchio, che va dal monte 


alla nostra sinistra. 
Sei battaglioni indigeni, duo battaglioni 


terie di cannoni a tiro rapido guardano î 
passi di Scrirò, Mai Ibri e Mai Saurià. 

Le bande custodiscono il colle Chessad 
Zalà; i battaglioni della milizia mobile le 
alture a destra fino a Zaban Diven. 

Il resto delle truppe accampa nella conca 
e sopra le alture circostanti. A_ Dellencata; 
presso il paese di Tucuz è il comando. Le 
nostre posizioni sono divise da quelle occu- 
pate dagli scioani intorno a Gandapta dalle 
sorgenti «dell'Unguia. 

ÎÌ campo scionnio; che si vede solo în 
partà; dista non ‘altrà.. chilometri. 

I campi visibili sono quelli di Maconnen, 
di Alula, di Calamoal Tacle, un*complesso 
di circa tremila tende. 

Questo attendamento presenta l'aspetto 
di un ampio scenario, fortemente appoggiato 
sui fianchi a due linee di ambe dirute che 
ricordavo le quinte di un palcoscenico. 

Nelle valli intercedenti tra queste quinte 
si scorge la continuazione  dell’accampa- 
mento, come pure oltre le insellature co- 
stituenti il fondo dello scenario, fino alle 
puote agnzze del Gandapta, 

Per tutto lo spazio visibile sono diss> 
minate tende bianche, di modo che il ter- 
reno sembra coperto da una fantastica ne 
vicata, e. nella notte dà l'idea di una im- 
mensa città illuminata. 

Qualehe cosa come Roma veduta dalle 
alture di Pr: 

Sul davanti, dove vengono a pascolare 
immense mandrie di bestiume e di muletti, 
la posizione degli scioani sî presenta tome 
una estesa tanaglia eleyantesi man mano 
per gradini progettantesi gli uni sugli altri. 


bile, largo trecento metri o profondo 2700. 
Per questa strada ‘soltanto sarebbè pos- 
sibile un attaoco, giudicato di grando dif- 
ficoltà. 
on è improbabile però che gli scionni 
possazio spostarsi ancora, avendo sfruttato 
il paes® circostante, e non esistendovi ora- 
mai più un filo di erba per il pascolo. 

Inoltre sono inquinate le acque. 

Sebbene i c scioani add 
seuno somma prudenza, può dar: 
frano il fianco a qualche attacco mentre 
marciano. 

Ras: Mangascià essendosi spostato già 
fin'‘sotto il monte Milian, ciò fa credere 
che sia intenzione del nemico di poggiare 
a nord. 


Le trattative al campo scioano 
Intanto gli scidani rinnovano i tentativi 


rino cia- 


ll ma 


rimasero fino a martedì ser: 
Inte diario di tali trattative, la cui 

portata è ignota finora, ma sulle quali non 

si nutre a faconnen. 

13 ha aggiunto Atò 

lamò. 

pre 


è sempre 


sedute da 


un 


bre per lo ror 


i, 
di lana scioana, 
non meno di v 

da ricor 


cinque 


opra una eminenza. 
del Goggiam 
gli altri ras, meno ras Micael, che occupa 
ure di Gandapta. 


ampa 


|1o tendo pei ricevimenti. 


35. pom. — (En 


occupiamo la conca di Entisciò con le po- 
sizioni che la circondano da sud ad ovest 


Intedi all’Amba Zaban Diven, intersecando 
la strada che pel colle Chessad Zalà va 


italiani, due batterie indigene» e due bat- 


a posizione da l'idea è stendo, | giorno, ; 
rato a nei in de ibilo ipa ta na) Nulla consiglierebbe una decisione preci- 
fronte. Dalla destra verso la nostra sinistra | Pitata- 
sì congiunge mediante un vallone accessi- Le nostre forze 


Ile si prolunga per circa 8 chilo- | per battere l' accesso al colle - di Chess 
metri fino al monte Tillili Zalà dove passa la strada Adigrat-Adua. 
nesta vallo apparira gremita di Rimanemmo così in posizione fino verso 


Io tende dei gregari hanno la forma 
ndo ; quello dei capi sono fo- 


gus sono collocate entro 
fuori del quale però egli tiene 


Prossimo al ghebi iniperial si ‘tano il 


mercato giornaliero che, quando giunsero i 
nostri ufficiali, era animato da cinque 0 
sei mila persone. 

Prima il maggiore Salsa e il capitano 
Angherà eransi recati da Macounen, che 
trovasi sofferente per disturbi viscerali e 
tosse, poi dal Negus, che li ricevette con 
grandi riguardi e senza far loro fare anti- 
camera. 

Egli si mostrò Tieto della loro venuta, 
li invitò a riposarsi e mandò loro un durgò 

tegg, acquavite, engerà e carne di mon- 
tone (difettando quella di bue) con altri 
intingoli. 

- Va notato che questa è l'epoca del di- 
giuno abissino, 

Il Negus sedeva sopra un angareb or- 
nato tutto intorno di fiori, e di stoffe. In 
terra erano stesi dei tappeti persiani. 

Il Negus era vestito come gli altri capi 
con un ampio dowrnous di raso, 

Aveva la testa fasciata con uno scialle 
bianco, ai piedi aveva calzo pure bianche, 
e stava quasi sprofondato fra ì larghi cu- 
scini. 

Intorno a luî, disposti a semicerchio e 
seduti a terra, stavano i ras. 

Pei nostri ufficiali vennero portato delle 
sedio enropee. 

Verso le quattro, stante la malattia di 
Maconnen, il Negus fece avvertire Salsa chela 
conferenza sarebbe stata rimandata. a _mar- 
tedì alle otto ed sugurava loro la- buona 
notte. 

Ta conferenza infatti seguì marteì. 

Il Negus sodeva al. solito: sulla sua alga. 
Alla destra su un’altra alga più: piccola e 
più bassa stava il Negas Tecla Aintanot 
— un uomo pingue e tarchiato. Alla si- 
nistra del Negus sedeva ras Micael, un 
bell'uomo dalla barba nera, rada. 

Quindi ras Mangascià assai dimagrito 
con la barbetta a punta divisa sul mento, 
poi ras Oliò dalla faccia butterata dal va- 
inolo, pei ras Mangascià-Atichim, nomo di 
età anch'esso come ras Alula, che veniva 
ultimo con la barba già grigia e i capelli 
brizzolati. 

Ras Maconnen assistò a parte del collo» 
quio, poi dovette ritirarsì perohè malato. 

Tutti i ras portavano delle mantellinie 
nere; alcuni col capo coperto dallo sciamma, 
altri a capo scoperto. 

Ripeto che ignoro i dettagli delle trat- 
tativa, ma a ruio giudizio sian 
dil poter arrivare ad nn accor 

D'altronde noi possiamo. aspettare, Lo 
posizioni nostre sono buone, Ja salute delle 
truppe ottima, i servizi migliorano ogni 


o ben lontani 


Oggi al Ad Ugri trovansi concentrati 
fra bianchi e neri tremila fucili. Qui lo 
nostre. forze ‘ammontano a circa 22,000 
fucili e cinquantadue cannoni. 
L Morcatolii. 
Le nuove mosse degli scioani 

MASSAUA, 15, ore 5,35. pom. (Maft 
Dasò 14). Ieri giungemmo qui, occupando 
il fronte della posizione descrittavi 

Gili scioani, impressionati del nostro spo- 
stamento e temendo un attacco, uscirono 
dalle tende e si schierarono davauti ai loro 
accampamenti. 

Verso le ore 9 dense colonne di polvere 
annunciavano il sopraggiungere delle truppe | 
accampate nella valle di Jehà. | 

Poco stante appariva anche il Negus, ri-| 
conoscibile all’ombrellino rosso. 

Le posizioni degli scioani formicola 
letteralmente, di armati. | 
muii questo schieramento dall'alto del- 
l'Amba Adi Doca Fertù, dove era il q: 
tier generale. 

Arrivato il Negus, si notò un movimento 
di sosta nelle schiere nemiche. Quindi si 
pronunciò il movimento di una grossa massa 
verso la nostra sinistra, donde, come vi ho 
già telegrafito, tanto dalla parte nostra 
come dalla loro era possillile un attacco. 

Il generale Baratieri ordinò allora a due | 
reggimenti di poggiare a sinistra in soste-| 
| gao dei battaglioni indigeni. Furono pure | 


indigeno e | 


a sinistra due batterio 


annoni a tiro rapido. 
da brigata di artiglieria compo- 
batterie italiano da montagn 
nella pianura di Mafel Das 


La secc 


posizi 


pr 


mezzogiorn 
Da Mafel Dasò 

ria potevo v nto le mosse | 

gli scioani e distinguere le persone. che 

entravano ed uscivano dalle tende. 

Verso mezzogiorno piccolo pattuglia ne- 

miche apparivano fino a duemila metri dal 

nostro fronte. Quindi si ritirarono. 

Poco. dopo, le truppe scioane rientrarono 

negli attendamenti. 

Vedemmo uscire i mulettilte il bestiame 

vondotti al passio, e gruppi di nomini în 
ro a raccogliere foraggi. 

Cha sera un gruppo di soli capì rimase 

a studiare col cannocchifilò lo mostre posi- 

zioni. 


della terza 


| operazioni, ma fratta 


Quindi gli scioani Ievarono. lo tende 
vedemmo le truppe di Maconnen e dî all 
passare per l'insellatura, che divide il suo 
campo dalla valle di Fer Jesù. i 

Alcuni informatori dicono che quel mo» 
vimento è stata un’astuzia degli scioani per 
trarcî dalle nostre posizioni ; altri riferi» 
scono che l'esercito nemico è avviato verso 
Adna, altri sulla strada del Belesa. 

Così, alla sera, non avemmo lo spettia 
colo del campo scioano. 


In compenso, potemmo godere quello del 
l'incendio delle alte erbe, simile all'ondeg: 
giare di un mare di fuoco in burrasca. 


IL Morcatellii 
Et età 

La situazione militare 

Dagli ultimi telegrammi risultano due fatti im- 
portantissimi dal punto di vista militare, cioè la 
rottura dello trattative di pace, © lo spostamento 
degli scioani verso Adun. 

Anche questa volta sotto il manto dello pacifi- 
cho intenzioni del Negus si nascondeva probabil 
ae È cosssio di ailormmize i tra ved: 

Jianza per riuscire più facilmente a compiere 
ello spostamento, che il nostro Mercatelli fin dal 
giorno l2 prevedeva necessario per cambiare il 
campo, ove difetta l'acqua bevibile 6 cercare un 
paese meno esausto di risorse, 

Questo movimento verso sud-ovest, di cui si du- 
bita it giornò 12, al quale si crede il 13 quando le 
posizioni nemiche, sono privo di difensori, doveva 
essersi iniziato più fin dal giorno 10, cd in questa 
opinione ci conforma la mossa di quella colenna 
nemica che prodnssè nel nostro campo il falso 
allormo che già fu anmitziato dai giornali. 

Son ci rimgnò ora che comstitaro fl falto A es- 
minara lo conseguenze*del rapido mov 
pain 


i 
} 


| 


fl Negus che si ritira 31 Adua — è non si può 

cho qualificare ritirata la mossi di un esorcito 

che abbandona le svo posizioni di fronte.al ne 
dimostra chia 


monto la sua intenzione 

gni aziona ta: 
tica o ci prova che le mosse dei tiostri, logiche 
ed ardite, lo hanno costretto a modificare il com 
cetto strategico dello suo ulteriori operazioni mi 
diari. 

Egli non ha avato il coraggio di attaccarci nello 
nostre posirioni, benché quattro volte. superioro 
di numero, e non essendo riuscito ad attirarci à 
è, xi locidl ad allontanarsi per riacquistare quella 
libertà di manovra cho gli mancava essendo a 
coni streito contatto collo nostro truppe. 

Riesco ogregiamento a mischeraro il suo mo- 
vimento © ci sîugg> senza offrirci quell'occasione 
cho da noi. si aspettava si \ansiosamento di co» 


ino inviata dal 
posizioni ne 

hò il 

poteva 
ica de 
ida del no- 


pn una ® 
o A vagglungore la 


orna nel campo dello ipotesi, 
Monelich può essersi ritirato ad Adua per no 
cossità logistictie, ma è corto. però che. questo 
sole non devono aver infinito sulla wa decisiono, 

Concantrate le suo. truppa nella conca di Adan, 
non più soggetto alla vicina minaccia dei nowtri, 
ogli ritorna liboro doi suoi movimonti offensivi. 

Tunanzi a fuì sta aperta la via per puntare sulla 
nostra linea di comunicazione per Chat ed Adi 
Cajé, come pure ha libero il passa per muovere 
all'attacco del piccolo corpo che presidia îl forte 
di Aditgr, 

sarebbe più vantaggioso che il Negus eì 

per la prima ipotesi, poichè Îl gens 
Baraliori potrebbe prevenirlo pelle posizioni ov 
gia ci arrise la vittoria contro Mangascià © forse, 
cogiendalo in marcia, decidere in nostro favore 
lo sorti della compagna attualo su quei stessi ter- 
roni ove si è diloguata la minaccia del ribello ras 
tigrino. 

So gli scioani invaco 


sero al secondo 


i appig 


partito e sì portassero decisameate contro AdiUgri 
si ritornerebbe ad una situazione quasi identica a 
quella che si aveva prima della caduta di Macallà, 
migliorata i fatto che le nostre truppe song 


ora in'grado di seguire le mosso del nemico. LA 
resistenza del forte di Adi-Ugri, posto in una po- 
sizione strategica importantissima o dominante tat- 
nente il ciglione che corre sul Mareb sul granda 
arco che il forrento forma in questo tratto, sarà 
lunghissima, più che sufficirato per dar tempo 
tutti i rinforzi di giungere a prender parto allé 
andrà a soqquadro la partò 

della nostra csionia, a cuì occorreranna 
prima di riavorsi dal. subito disastro, 
in queste condizioni nulla vi sarebbe da stupirsi 
che nuovi sagrifizi si imponeesero al paese e cho 
nemmeno i nuovi rinforzi fossero sufficienti ai bi- 
Forse di fronte a questo nuoro concetto olfen- 
sivo del nemico, potrebbe imporsi al generale Ra= 
ratieri la necessità di retrocedere por stabilirai 
gnato dallo forti. posizioni di 


ganoili-Halai Cont vr 
cui la nostra. padronani non sarebbe 
a cho d forte di Adb- 
trobbo sinistramoato sullo 


a noi soggette od abbandonate alla 
pensi a questa eventualità a so rî- 
nuovi sagrifizi possano divenire necew 
sari in un prossimo avvenire, preveda gli avve 
nimenti e so no assuma la responsabilità sicur@: 
ho su questa via sarà seguito dal paese che com- 
ronde essere iù in giuoco non solo l'avvenirà, 
Esloniale ma l infinenza’ dell Nalia: nel ‘consesso 
dalle grandi nazioni curopee. 
1 telegrammi ufficiali tacciono, ed a ragione, 
ni del governatore. Egli non è più 
al Romeno ntaaio fogne al campo di Adizal e, 


| funzionando i servizi, può seguire con prudenza 
il movimento retrogrado degli scioani. Speriamo, 


come è riuscito a chiuder loro lo vio dell'Ocal& 
Cusai, che anche questa volta col suo irigegno @ 
col suo ardire riesca a parare. efficacomonto @ 
questa gravo minaccia, ed auguriamoci che bet 
presi egr annunci qualche felice cons 
cezione strategica del generale. la quale muti di 
nuovo in nostro favore la presento situazione mie 
litare. 


STI 


Tende e mantelline impermeabili 


Fra pochi giorni saranno pronte 500) mantellina 
impermeabili per i nastri soldati d'Africa, Saranno 


o aleetito 5000 tende anche impermeabili. 
"fb da etero cho sl sanno prendendo lo di 
tenero le nostre truppe in Altica 

» 


sizioni, per 


Sarà 


SPEZIA, 15. — Gli ufficiali di artiglioria dal co- 
mando locale di Spezia e della 7% ed 8* brigata 
da costa, riuniti a banchetto al duffet della sta-| vrebbo contrattato la 
ziono, porgerano un fraterno saluto al. tenenteime- 
dico Visalli, chè parte per l'Africa 


fare Wl generale Barbieri 


© generale Ludovico Barbieri che partirà domani 
x l'Africa sul Perseo è bolognese. Comandara la 
rigata Regina a Milano. 
fi Barbieri è fio più giovani generali dell 
cito, ufficiale colto e dotato di brillanti. qualità mi- 
ditari; docorafo della medaglia al valore, fa a Bolo: 
‘comandante il 50° fanteria, poi colonnello di 
o maggiore e comandante la' scuola militare di 
fodena. Il generale Barbieri non solo è bolognese 
na ba colà formato la sua fumiglia sposando Îa so- 
sella del sindaco comm. Dalloli 


Ligg Gugsa 
a in di : 
H TAgg Gug$a, il figlivolo di ras Onrghiè ni- 
ote di 
Etiopia, pel quale î giornali d'Italia han: fatto 
tanto chiasso nconsando il Governo di averlo 
rapire dal dottor ‘Traversi — è giunto ieri, insieme 
‘ai due suoi compagni, ad Adagamus, ed è stato ri- 
cèvyto dal governatore. 
ipa giovane principe abissino è stato parecchi gior- 
‘ni a Massaua, dovo lo si vedeva. quotidianamente 
‘far la sun passegginta vospertina sulla diga. 
“Trattato con tutti i riguardi, ogli ha quì abitato 
‘im quartiorino a pianterreno. del. palizzo colo- 
siate, e nulla faceva intravedere dal suo volto e 
dalle sue parolo che fosse informato del molto ru- 
more fatto intorno al suo nome nei giornali di 
Europa. 
7 A tutti quelli che l'hanno avvicinato egli ha în- 
#istentemente dichiarato che era ritornato in Africa 
dì sua spontanea volontà. 
E' un simpatico giovanotto, dall'aria intelligente, 
pompre irreprensibilmente abbigliato all'earopea con 
ina certa pretensiono d'eleganza inglese ; parla me- 
liocromente l'italiano e più correntemente il fran- 
Feso, 


i. Gommemorazioni e dimostrazioni africane 


Tì Consiglio comunale di Gatanto, nppe 
Miberò por acelaro 


riunito, dee 
ione di fuviare un salato ed un 

gurio ni soldati che partirono Jeri por l'Africa, accompe- 
Gnati dall'ntasiasmo popolare, 

‘A Sunt'Angeto det Lombarii, 0 Montorio at 
gono stati battorzalti duo bimbi col nome di Tiseal 
di Gallino. 
|A Gumerino Pietro Meleliorri poso af un suo bimbo 
huiogli ii 9 corrente, 11 nome del Galliano. 

‘A Naso, per iniziativa del municipio, fu fatta una im- 
‘popentinsima commemorazion dei opduti di Amba Alagi 
Ti \empio maggiore del passo era parato tuito a lutto 1 
Galafalco, coperto di Dori. Intervennaro tuito le autorità 
‘e ‘ona folla straordinaria. 


Le nuove partenze per l’Africa 
v (Nostri telegrammi particolari) 
NAPOLI, 16, ore 6 pomeridiane. — (BeMlezza.) 
Le partenze di domani sono definitivamente così 
\stabilite: Parte” primo L' Indipendente col 26% 
‘battaglione fanteria e la batteria comandata dal 
‘capitano Cusana. Poi parte il udaltino, invece 
Perseo, non aneora arrivato. 
| Sul Zubattino partiranzo il 27° a 28° batta 
Li fanteria ela compagnia del genio comandata 
lì espitano Borrelli. 
i 


Sullo stesso Rubattino parto il generale Barbleri 
e il maggiore d' artiglieria Jsotta. 

Domani notte poi parte il Minghetti con 1 mull 
e celativi conducenti. 
i pi ; 
| MODENA, 1. — Slamano allo ore 5,90, è 
{ partito, destinata In Africa, una compagnia di fan- 
i toria sortoggiata noi réggimentì da è 52 
| Essa abdrà a Padova, dove si congentrerà coi 
Di di truppi della brigata Al, 


Térsera agli ufîaaN partenti véino offerta una 
icchierata.. 
uo Dee Noli 0° atagione Citta gb 
o per Naj È 
| menti, appatenenti A io lo cin da 9 
|' ar 
| Dal quartiere di San Bimpliciaho lis gtazione, 


battaglione fu fecopagneto colla 
LIE tei gi hasg È 
si 
cia odldati. Con fol setem0 1 parti 


} UDINE, 16. — Salutati alla staziono dai gono. 
e Ost comindunte 1 i 


i SIRACUSA, 16, ore 2 pom. — (Gorpaci) A 

{Blodiea stamano tn' imponentissima dimostrazione 
lutò 15 soldati di fanteria in partenza per l' Afri. 

la. Ala stazione vennero loco distilmiti sigari © 

1pibite, La folla proruppe in eptusiastiohe acclama- 

‘gioni quando il treno si mosse. 

| MANTOVA, 16, oro $ pom. — Stamane 100 

noldati del presidio partirono per 1° Africa accom: 
ignati alla stazione dallo duo bande militari, da 

| ufficialità © da grando folla plaudente. 

FIRENZE, 18, oto 5 pom. — Stasera col treno 
diretto partono destinati în Africa 45 uomini del 9 
reggimento bersaglieri. 

CREMONA, 16, ore 4,45 ant. — Stamattina 
partirono 77 soldati del 2* bersaglieri col sottot 
mente Manini destinati al 5° battaglione bersag] 
d'Africa. E' partito pure il tenente Caretti asse 
‘gnato al 29° battaglione fanteria d'Africa. 

] I partenti furono salutati alla stazione dall'uffi- 
tialità e da molta gente. 

VA, 16, oto 11,40 ant. — (Verità) St 

‘ompagnati alla stazione dalla fanfura, 
V'ufficialità, dai compagni e da molta gente, parti 
romo per l'Africa 15 bersaglieri del 31° buttagli 
flel 4° reggimento, di cui 8 volonta 7 sortegginti. 
11 drappello, che concorre alla costituzione del 5° 
battaglione bersaglieri d'Africa, è formato da un 
caporale maggiore, due caporali e dodici soldnt 

Alla stazione molta folla acclan artenti, che 
gli ufficiali regalarono di bottiglio dì marsala 
pasto 
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Nei primi anni per altro si serbò una ce 
nell'affore dello nuove costruzioa 
mon fabbricaro che a seconda dei bisogni. 


sando da duc 


onto a quattri 


colo mondo degli impiegati, dei funzionari, venuti con 
Pubbliche amministrazioni, tutta la turba che 
Jpallo dello Stato o spera di viverci, gli oziosi, 


denti cho tutte le Corti sì trascinano dietro. 
Questa fu upa delle primo ragioni di ubbr 
nessuno dubilò che l'aumento progressivo dove 
dinvare ed anzi farsi maggiore © qu 
rima non poteva più basta 
Tisogio, ai bisogni 
di.koma, in tutti gli antichi soliborghi 
Si parlava del Pa 
ing utato in 
Ma, Sullo rico del Tevero, la sventura 
primo momento, non si avesse nessun pian 
non sorgesse nessun uomo, dallo sguardo pe 
sapesse impadronirsi con 
poggiandosi a salde società finanziarie. 
È così l'opera incau'a iniziata dall’o 
di superare in splendore la_ Ron 
l'intento di rifare d 


soglio, dal 


farismo 
Senza che nulla le pre nnunzi 0 le arresti. 


All'improvviso si verificò che i terreni comperati a cin- 

nba ai polevemo; endore a cento 

yo si a0rese, si vide tut’un popolo accanilo al giunco: 
Uno scia di spocultori venuti dall'alta iaia ra ca 

‘aio su Romu, la: pit-aabilo e la più fscile delle prede, 


no franchi il metri 


nente dell'L1° bersaglieri. 
VEZIA, 16, ore 2 pom. — Stamane alle ore | [ 
îl capitano Boséolo, il tenente - Bisplendino, 
cinque sottufficiali ed una settantina di sold 
accompagnati dal colonnello e dall'u 
barcarono in una lancia alla riva degi Schi 
proseguétido pel Canalazzo. Lungo tuttoil 


Marcia Reale gridando: Viva l'esc 
Questo riparto è partito alle ore 
dova, onde raggiungere il battaglione che si reca 


PADOVA, 16, ora 4,20. pomen — Destinati in 
Africa, partirono 150 soldati dell'87° © R8° fanteria 
comandati dal capitano Bonfiglioli, dai te 
furelli od Osterw 
gaicà. doma 
to T° 
La stazione era gremita di popolo plaudente, 
Sul treno salirono puranco i soldati giunti sta- | il sistema Rontgen 
mane da Verona, Venezia, Udine e Treviso. netti fol 


MASSAUA, 16. — 
da Napoli, il pirosento 
generale italinr 
Jaga, il 21° latiagliono fanteria, comandato dal 
re Baudini, una batteria da montagna, co- | quarta di uno zoppo. 
mandata dal capitano Franzini, una compagnia del 

‘comandata dal capitano Montanari, lo sm- 
20 della Croce rossa © con quadrupedi, muni- | sentate. 
zioni © provviste. 

Il piroscafo Bormida, della Navigazione gene- 
rale italiana, è partito stamane direttamente per 


Lettere brasiliane 


Per i caduti di Amba-Alagi — La questione dei | , 1 possossori del ritratto del pri 
reclami — Una voce smentita. 


(Aasvero:) Wl secondo giorno dell'anno si cole 
brarono qui, nela chies 
imponenti esequie per gli eroi italia: 
Atnba Alagi. Rapprosentinzo delle vario Società | pi 

oi rispelti 
sudditi italiani, © di citadini d'atro nazionolità, 
specialmonte brasiliani, emipivano il tempio in 
snezzo al quale sorgeva un grande e bel catafalco | perizia 
rizione seguen'e: Nell'Africa misteriosa p 
qgtponendo la città — i colti di dba | ti 
Alagi — festimomiarono — che una sconfitta glo- | go i 
riasa — ogni vittoria: sorpassa. E vu nigi PO si Alione dliviza la ala dal 
noeggiamento dai cori. iialiani vera l'al 
: Nel nome di Toselli — il condottiero dei 
forti — latiuamente caduto — si affermava — il 
diritto della conquista chtile — negando — la 
libertà della barbarie. 

Cinquanta marinai dell'incroclatore Lombardia 
rano Îl catafi 
Magliano, il sega 
il vice-console, 
lità del Lombardia assietevano alla cerimonia. 

L’orchesta diretta dal maestro C 
soguì una marcla. funebre di Chopin alla quale 
tonno dietro la messa cantata. 

Tutti coloro cho v'assisterono apposero quindi | Hi tanta 
i loro nomi in un album commemorativo. 


lito, parve 

[oltata, offrendosi qual mezzo spicciativo 
d'essiurire quelle vortenzo. 

Fu fl ministro plenipotenziario d'Italia sig. Ro- | divi nel Panaro: 
nato Do Martino ll qualo riuscì a persiadero 

0-Governo ad adotiarlo, ed un protocollo vehne 
irmipio fra lui od Îl ministro degli esteri Carlo 
de Carvalbo nei primi giormi dello scorso dicom- 
bre, poco prima che quogk cedessefla! sig, chrife 
Magliano il posto di rapprosentnto talia. 

1 doo Go 
ztarsi definitivamente 6 qualora il protocollo 
siato accettato da entrambi il presidente degli | onde avere nuovi rinforzi, visto che altri indigeni 
Stati Uniti di Nord-America, la porsona stessa che | esitavano ad assumere l'incarico, trattan 
il Governo italiano avova dal cai 
come ben accetta, sarebbe stato 
dere sonza limitazione di comp 
reclami in q 
sero soddistatti. 

Qual sorte sia toccata a quel pro 
pinino veramente. E fu 


to Cleveland. 
‘ambio dei 
momento, diremo così, pai 
ed i criteri nuovi portati 


difficoltà all'ultima 
onto che non tutti quei’ rela : 
liani sono bagattelle né tutti gli interessati in essi | siderio suo, © 
bon disposti a sottostaro ragionevolmento alle de: | in Ttalia ad 


1 reclami 
solido fondamento giuridico, quelli veggono in | dente sogno, di ve 
tal modo ritardato con 
mento del loro buon diritto, ormai 
stessa parte contraria; verificando 
volta il detto popolare : 


s'ebbe tanto criterio da 


popolazione si era raddoppiata. all'improveiso, ‘ps 
Pa entomila aniana ; tutto il pi 


di ln città 


ni del domani, allargando Roma, 


picace, € 
torità suprema della po: 


arqbiziono 
dei Cesari © dei Papi, 
la città eterna la ciltà. preSestinata, 

centro © la regina della terra, quell'opera la speculazione 
la compi; in una di quello straordinarie tompesto. dell'af. 
Ja. imperversano, distruggono © portano via tutto, 


15, ore 5 pom. — Oggi è part 


stro concittadino Giulio 


iva di fondamento. 


noi; era però 


ultima cartuccia sparata dal negoziatore. 


gra lo, le cui 


zo non godettero affatto 


una numerosissima folla li acclamò al suono della 


di quella faîta.. 


5 per Pa 


nti Caf- 
d è dal sottotenente Carloni. 
il colonnello De Puolis, co- 


geniale che ha saputo approfittari 
n; è fotografo cd 


imeriea vi era grando attesa 0 viva cm 


regalanai 


a Massaua 


giunto iersera, 


Arrî 


affettuosa. 


lo ore 7, 


, con a bordo il colonnello Piîta- | si è procurato quattro fotogr 


deva così di poter fare. fr 


un volgare conteattempo. 


ficovano un dorere di esibirlo trionfalmenti 


Rio de Janelro, 15 gonnnio,  |!9 conoscente; ed è 


nccorti di possedero l'identico sistema casco. 


‘di S. Francasco di Paola: | a;nioettà. 


mo: 
an pomero di | To 


teadardi, 


x 


di incorrare nella consura. 


tario di lezazione: signor Nagar, 
comandante Olivari © l'ufficià» | tudini, 


icchiaro © | colo nel teatro Grande. 


parto della cittadinanza. 


tione dei re-| nale — lo cossienze credenti ». 


rato ripouitamente |-denze 1 
esteri d'Ialia, forma 


invece che fosse final=| Ijevo sbissino, Umberto Omar. 


vrobi 


erni 


bero poi dovuto pro 


se 


lid 
il 


o suo indicata | vere attraversare 
to a deci- | andare a morte si 
inza quali doi | pera sua. 

jo dovessero e per quanto 0s-| « — Son qua lo — dice al co 
a mo i dispacci; io passeri 
ollo non sap- | stili 

di dubbio bensi che | « L'attacco era i 
o pareva imminente non venne fatto al Y infatti assiste da u 
stri. Per la via trova il tompo di 


gico delle trattative | mento arriva i 
lal nuovo dante a Masi 
possono. forse avor suse « Patto segn 
della colonia, fl suo nome figura nel rapporto di 
giorno. Poco dopo incoraggiato dai nostri per d 
ol consenso del 


une alla, presenza 


ni diplomatiche dei però | In Italia il piccolo Omar fa rinchiuso prima nel | delle leitere ricov r 
come lo più intor- | collegio internazionale di Torino; e nol "4 entrò 
preti del diritto internazionale privato. alla Senola di Modena. i 
minor mole, quelli che hanno più | Egli non ha potuto gero 11 suo più ar re simpa 


€ danno il soddisfaci- | la 
immesso dalla 


x 
Ivultima delle amenità africane. 
Stampa l'Arena 


Ed in quelle terre meridionali di vol 
è così dolce, a dogli appotiti sì scaienò, in quei mon- | 
lo deli 


tanari pove 


corruttrici anch'esse, siutarono la decomposi 
Eppoi non c'era altro in verità cho chinarai por racco 
S di a palato fra lo maceri primi rioni 

a clis fiutando la direzione delle nuo 


meno di duo nani, il pr 


midabilo, aveva | 


milo ani 
tazione dei rioni nuovi spuntava 
lo futuro si cost 
ica? Per qualo al 
tavano gli abitanti, preparando di 
lo genti che vorrebbero forse all'indomani 
Sola scusa di quella pazza era l'e 
bilitorprealabilmen o come vertà indiscu!ib le, ch» la tbrza | vio intere, per rivenderie 
Itoma, la capitalo triona@ del’talia, non poteva aver | Ma giuocavano 
mono di un milo e di anime. bonofizi ai pic 


razione ps pet 
lo migliaia di alloggi per 


di edilizia e di costruzio! 


Dio — n 5s mp rita potera du 


nie, senza commet- | rial 


i si bot vano sal torrooi © 
(ero un doita d leso pitrivt ma N poggio si era poi che quaì borghesuccì, quei bottegai | lavano 

Fidi at cava 8° fab ric yi Sd fabbricara sona trp | sonzà dario senzà esperienza, perdevano la asta, a segno | dovettero rigira Sori8A, ti cina 
già pii'cia usornto mia citi d ni in cammino verso la citi. |’ da far costruiro anche loro, preadondo fund dalle ammrado 


x 
Sì sparse tompo fa la voce che 1 Brasile: a- 
struzione. di tre incrocia- 
torî in cantieri italiani. Se la nolizia fosse stata | « Ne sono stato mandate per se mili 
vera, sarebbe stata ben lusinghiera © buona pe 
vendita 
fatta all'Argentina dell'incrociatore Garibaldi fece 
nascere, chi sa, in alcuno l'idea di ripetere, tri-| In altri tern 
candola, l'operazione; e quella potova essere | calcolare a un dipresso il numero dei col 


‘Ognuno intende clie gli incrociatori costano mì- | zioni militari potrà. trovar: 

lioni © che i milioni per pagarli bisogna averli, | corpo di occupazione: per non più di $ 
per | cartuoce ! 

nava'e del 6 settembre 1893, non può | Ebbene, non 

tamente aggravare il suo bilancio di nuove 


aspettandosi. che si trovasse il modo di far, passare 
gubinetti di fisica. ai gnbi- 
ci. Gli americani erano impazienti di 
la fotografia del proprio scheletro, da po 
ter poi donare alle persone caro con una dedica 


rillante. trovata doveva finito coll'ur- | di ferrovieri © d'impiegati ferro 


to così chè tutti si rono 
Ma l'accorto Sannerton aveva preveduta. questa 


aduti ad | Egli, citato in giudizio, ha risposto, imperturba- | ricovia 


è per le preoccupazioni africano. soltanto 


1 Oitadino de Presta arriva con un ukawe in 
cui è detto che ricorrendo festa dei santi Fau- Ù 
stino © Giovita, patroni della città, è ictato into. | <h® colato. autorovalo “giornale. prendendo, 
venire -agli spettacoli © ni balli pubblici, sotto pena | Men! » 


Aggiunge LI giornale che quell'interdetto, nella Tl succ 
il ministro d'italia conte | Sett? PE gira rpieangi deg ag araerrato | tim nom Ba però srprso alcano nol logge nel 
Ma vi è una ragione per appellarsi alle consue- 


Pare cho fosse angunelata una sera di spetta- 


‘Anzi sì tratta appunto, astenendosi dall'andaro a | viti dol Fascio ferroviario indi 
vi Aq Sage teatro, di « non offendere — come osserva il gior- 
fu vn momento in © È 
lafti diplomatici italiani accenno ad una pacificaf” Questa sì che è libertà di opinioni e di ‘cre- | nzione onesta e generosa che a nessun ferroviere 
compia soluzione. L' 

«higsto dal ministro de : i 
dlla il Governo brasiliano aveva per molto d . R* morto alla Scuola inifitare di Modena un al. | giornale (11 feblralo 1896) che con appropriato. afo- 


jr sente che urgentemente si 
che portasse avviso a Massaua 


che era como 
ura; orgoglioso di prestare l'o- 


e 11 povero morstto 
a al maemero del no-| perchè mette lo cose a posto 
acqua | di pensare e di sentire di 
nostri diplomatici aywonuto nel | dal fame vicino A qualche ferito. sbandato; “fina: |tanto diverso da quello di pe 
ol coman-| vano ‘di parlare — 


fl pictolo eroe alla nmmirazion 


re la divisa dell'afficiale ita 


11 compito Tzioni si troy 


a S. Giovanni al 


rsî detto, l'avor s'a- | dino, le quali facevano fabb 
he sui terreni, cedendoli con forti 
spoculatori 


Non erano pvianco venuti. mì verrebbero senza dub- | parti, sognando anch'essi dei ls re 
fiticio provocato dalla febbre dell'ogi 


più che sufficienti. 


i o se 


r | no manderanno per alti 4 mil 


ciò. vuol dire 
che Baratieri dovrà fare realmente una campagua 
a fondo ». 


ini, per ocenpare il Tigrò, si può 
da è 

splodere, si può sapere, a un dipresso, in quali a- 
mato il nostro 

pilicmi di 


ino di simili 


trano che si stamp 


» aver molto propugnato l'apertura 


Ed è per questo che voleva si riaprisse la Ca- 
mera? ma vi sono lo piazze per questo, 


UI presidente allimpatato: 


sapore della Navigazione | . Samerton non ba voluto o ndugiae. Egli | ,_—_ Fimano negato all'cc che voî vi siete 
"ta | sppropriai 
di vomo, una di donna, la terza di un gobbo, la | 8tr0 fratello. 


la parte di eredità che toccava a vo. 


— Ma, signor presidenta, mio fratello era al 


ste a tulta le ri- | Giappone. î 
fo o a tutte. le combinazioni che si fossero pre- | — E che vuol dire? 


Ho creduto di poterlo considerare come un 


Innanzi alla porta de suo gabibetto fotografico, | 'ontano parente. 
si faceva coda. Il fotografo, che aveva arredata Richol 
fantasticamente una sala, non ristava un minuto, 
dal fotografare, diceva lui, coi raggi Rontgèn gli 


\é | La causa dei ferrovieri 


In questi gibmi abbiamo ricevute molte lettere 
ri, le quali ci 
porta a foro fa- 


ringraziano per la campagna ri 


rio scholetto si | vore, e ci progono di continuaria a vantaggio della 


loro causa che è buona e che ha bisogno: del- 
l'aiuto di tutti i buoni. 

Fra lo altre, a proposito delle cretinerie che ci 
furono scritte da un membro di turno di 


rice presidente della sezione dei 
fascio dei ferrovieri di Torino la seguente lettera : 


vuro che gli scheletri fotograti sono 
quali puovinti Gal stogoi querchati A qguimoa | P 
ai {a presto a vedere chi ha ragione. Iuvoco una 


Sezione di Torino 


On. Sig. Direttore del giornale la Tribuna 
ri Roma. 


Tn verità, egrogio signor direttore, quando. la 
sora dell'8 febbraio a Consiglio sezionale riunito un 
ferroviere trasso di tasca la. Tribuna _notificando 

argo» 

asibile | sciopero, 

volle interessarsi a favore dei fercorieri, fu umani 
me l'esclamazione di « brava la Tribuna. » 

vo giorno se ha fatto dispiacere a mol- 


Secolo di Milano che fosse mesa in dubbio la sin- 
cerità dell'articolo della Tribuna dal membro di 
tuo del Comitato esecutivo (di quale Comitato se 
è lecito sapere 9) che quallficò di tendenzioso T' ar- 


Ora il giornale vorrebbe cha fosse impedita una | ficolo stesso. 
si alone Le qual, dal ros Aprorta| 84,9 andate a fur del bene e puta. gta 10 


ci riuscito » così dissero e vanno dicendo 1 ferro- 
che mal sì 
corrisponda all'intenzione lodevole di svegliare Il 
Gorerno dal suo terpore în prò dei ferrovieri, in- 


è lecito di mettere sfucciatamente in dubbio. 
Ora abbiamo sott'occhio il numero 42 di codesto 


« Lavar la testa all'acino » per ri- 


risma 
Ta gua storia è semplice © toccante 6 si rinsea- | #pondere agli ingratì cho hanno tanta prosopopea, 
me falla in quanto ne ha scritto il eîgnor Gan: | © non è ignorenza bell'e buona, di pot 


concorso della stampa onesta nell'intento che si 


bia o Pecco di Dogal orveda con equità © giustizia ad eliminare i pos- 
PRA edite cidio di Dogall e tutta | i effetti di una cansa di generale malcontento 
gli, fra i molli opisodi di quella tristo giornata, | nella categoria dei pn La 
Shi è che non ricorda l'erolsmo mostrato da on|_, Varrà questa premessa ad assicurare la Tribuna 
Pinto noto "lho di trovava. forte. pel cas, ul | che qualche miglio di ferrovieri che non la pen- 
seguito dei nostri? 

‘a Il piccolo On 


sano precisamento como quel. consigliere di tumo 
di quel « corto » ipotetico Comitato e le sono in- 
vece riconcscenti del pabblicsto articol»? 

Îì Fascio ferroviario nutro questa fiducia e plaudo 
con animo grato alla stampa che si fa  paladina 
del conculeati diritti de ferrovieri alla cal grati- 
tudino ha ben meritato la 7riduna. 

Pal Corisiglio sezionale - Il vico presidente 
G. Benze 


è gradita non 
ci sono indiri; 


nome di 


quel che pa 
Comitati sconosciuti rrovieri, 
Noi, come già dicemmo, avremmo continuato 
J | per la nostra via; avremmo sostenuto forrovieri 


© impiegati ferrovinri contro la prepotenza della 


podro viene mandato | Società © contro la negligenza del Governo, ma 


non «i dispiace di aver constatato con 


‘© che abbiamo 


tutto il nostro appe 
una volta como 


le Società trati ino il personale 
che il Governo lascia | 
Sceglinmo nel fas 


Non si 
| sostituirsi 


sorto natgralmento în 

la Società 
la Fondiaria, la  l'Esqui- | 
bricaro delle case enormi, delle | se 


ho sorgevano da tutto le 
ni proventi, nel continuo 


lo © persino all'otto per cen ; 
ruarsi che disastro areonno quando la 


della sera con un'ora appena di tempo per man- 
ra..Il capo stazione 


giaro ed anche ques 


è solo e deve da solo dar fo 
à, biglietti, bagagli, tele: 
tato © servicio; senza uo mano: 
valo che sappia serivere o dargli i! più piccolo 


grande © pi 
grafo; privati, 


niuto. 


La ragione di cib? La diminuzione di persona- 
le è ridotto così che non è sufficiente ai 


le, i q 
scr 


Conviea rimedi 


Sai 
Camera prosenterà 


pr 
intorno alle relazioni fra 
forroviario; e ben venga [' 


coneladere’a qual 


che ditro di 
« E' per ni 
11 vedere. 


soli a 


intanto il - becca 


Fra gli arriv 


Caffaro © Zandrino del Secolo ATX 
A cora del Comitato genoveso si metterà in 
vendita un numero unico, il cui 
benoficio dei danneggiati dal terremoto di Toscana. 
— il Comitato por il monumento a Peruzzi in 
Firenze, coù 42 yoli favorevoli su 69, sceglieva 
il bozzetto numero 2 dello. scultore Ratello Ro- 


manolli. 


— Oggi secondo corso animatissimo. L' 
della popolazione fa presa; 

giorni di carnevale saranno 

pietas a 

Operai disoccupati a Palermo 
(Nostro tele yramma particolare) 

PALERMO, 18, ore 2.10. — 

oltre un centinaio di operai 


telli con la scritta: Soccorrete i disoceupati, por- 
corsero tutta la via Vittorio inanuole, da Porta 


Feltre sino a piazza 


Quivi il questore Lucchesi e il capitano dei ca- 
Iuscara, dato loro il proprio obolo, gii 
invitarono & sciogliersi, promettendo d'interessarsi 
alla bro triste condizione. 
Gli operai raccolsero circa quaranta. lire che rt- 
partite al tocco fruttarono trenta centesimi a cia- 


rabiniori 


scono, 


Stamane la Riscossa si scaglia contro 1 disoccu- 
ti chiamandoli pitocchi che elemosinando vilipen- 


ono il decoro d 


Le passeggiate doi disoccupati — secondo lo serit- 
tore che dicesi appunto lavoratore disoccupato — 

adere nell'aria fl fremito. della 
migliore avvenire. 


debbono farsi per 
conquista, foriero 


Gr: 


vano comp 


ai Pittoni 


Di Lorenzi 


fi 


gli abitanti. 


—e- 
Ancora l'infanticidio di San Rufo 


(Nostro telegra 


SALERNO, 16, ore 11 ant 
‘qualche altro particolare del trì 


L'TRE da regio 
Paralto dall 


indi difficili da vendersi, chà la massa 


desidorava di 


Di questa diminuzione del per 
voro a cottimo già dicommo ‘altra volla: è un 
vero scannatoio per impi 
are © 
alla porta del Governo, 
Perciò abbiamo alzato da tempo la vi 
inetti ha annunzinto cl 


di una inchiesta 
età il personale 
chiesta se questa può 
La proposte concrete per 


iorare le condizio nl del ferrovieri © 


w 
È guardi un po'il Governo, ad ammonimento, 
scrive: 
ferrovieri un dolore, da molti diviso, 
con la scusa del nostro vantaggio 
mestatori politici - socialisti ed anarchi 
atrocinare la nostra sinta causa. Doppi 
dolore ci è poi il trovarei costrat 
feza personale - a fornir loro danaro ed appoggio 
morale. Ma come fare? Il Governo ci ha prima 
infamemente venduti al Doccaio, senza vera 
ia. I tribunali non accolgono i nostri l 
avvocati non ci patrocinano se non paghiamo. Ed 
ci. tosa, togliendoci persino il 
pane e la libertà individuale. » 
Ed il quadro, pur troppo, 
molte testimonianze, non 


come sappiamo per 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


t6, ore 3 pom. — Stamane ebbero 
ienza i gonovesi arri- 


Una folla plaudonte accolse il treno che si com- 
poneva di 18 vetture. 


giro cho gli ultimi 


Gugliuzzo), Ter 
ati ‘da due car 


fatto di sangue a Contigliano 
(Nostro telegramma particolare) 


CONTIGLIANO, 16, oro 11,40 ant. — (Mer) 
Avendo avuta notizia di un grave fitto di sangue 
rà vvennto mi sono reno enblo sul luogo dore 

Jo potuto sapere quanto segue. 

‘Contigliano vivevano Insieme tro. fratelli cal- 
solai, certi Piftoni e con loro vi era pure la madre 
Brigida. L'altro iori, passò davanti alla bottega dei 
Pittoni un tal Di Loi 
a raccogliere la logna n 
vendere. Il Di Lorenzi vo 
di scarpe, mentre i Pittoni dal canto loro intendo- 
re della legna. 

A quanto pare però il 
prezzo troppo eso 
fogli a Trigi 


boschi e poi la porta a 
va nequistaro un paio 


pi aveva chiesto 


>à n trincetto ri 
al Di Lorenzi di roncola 
toni, Ehes, afferrato un facile che si trovava in un 
angolo della bottega ne_s 
bracispelo sul Di Lorem 
duvere. Enea Pittoni si con 
altri due fratelli sono irreperibili. 

11 tragico fatto ha impressionato fi 


un altro del Pit 


va un colpo quasi a 
caddo all'istante ca 


Ta tosta della “misera ccestirina, lasci 
Rolltà, fa. prime’ crrontianiiale i GIRI Lg) 
dotta în minutissimi pezzi, data im pasto nî us 
pa. 

‘Continua nella provincia e fuori l'impressi 
caprlcciante del delitto imsadito, nere 


NOTE PARIGINE , 


Parigi, 15 febbraio. 

N condito fra il Sanato e la Camera è allo 
stato acuto, lanto che si parla — negli uffici di 
redazione dei giornali avanzati — di un nuovo 
48 bramaio rosso -Far balzare dalle finestre degli 
uomini quasi tutti venerabili e che chiedono l'aiuto 
degli uscieri, per alzarsi e andare alla tribuna 2 
«falminare » 1 loro avvorsari, è una impresa as- 
sai meno difîicile di quella compiuta un socolo fa 
dal corse aur cheveu: plats, 

Mancano però i granatieri di cui si servi Bo 
naparte per licenziare il Consiglio. degli anziani, 
g d'alta parto mon © è un ffatello del signor 

auro alla presidenza del Senato. Non si può di 
infatti che ll signor Loubet. sarà 0 possa essere 
il Luciano Bonaparte che occorre, nella ricostru- 
zione di là da venire, del congedo brutale della 
Camera alta. 


Si dice: « calcoleremo come non avvenuto 
tutto ciò che avvenne al Senato». E' più faciloil 
dirlo che il farlo. Dopo il voto di mercoledi, è 
possibile che il signor Bourgeois sì faccia vedere 
al Lussemburgo, ma non mi par probabile che 
il guardasigilli Vi si rechi. 

La Costituzione vuole d'altronde che le leggi 
sicoo approvato da Camere e sdal presi- 
dento della Repubblica. Se il Gabinetto rompe lo 
sue relazioni con il Senato, noa gli .resterà che 
d'inviargli le leggi per la posta con dettre recom- 
mandee. Ma c'é anche il caso che'il signor Lou- 
bet non le accetti dal fattorino, affermando non 
conoscere «chi glielo invia». 


Ho ampiamente telegrafo. alla Tribuna gli al 
Ambrosio Thomas, Resterebbo 
ora a dire se la Francia e il mondo musicale 
perdona un vero genio, o un grande composi- 
tore coscionzioso, e che ' qualche volta soltanto 
ebbe doi lampi di vara ispiraziona. Questa è l'o- 
pinione generale — ed è anche la mia, 

La musa sempre triste e malinconic 
tore d'. 


dell'au- 
Amleto non mi ha mai destato troppo 


vivo impressioni. A_nio credere è in Mignon 
soltanto che il celebre maestro si è dimostrato 
Veramente originale, © — contrasto 


tutte le opere che susseguirono — n 
è una vera opera bui. Thomas 

musicato di Verdi, gli rassomigi 
mente, E' nota l'amicizia che, onorandoli entrambi, 
li legò ini questi ultimi anni; © uno degli episodi 
della loro vita, che resta indimenticabile por chì 
ne.è stato. testimonio ocalare, fu l'incontro dei 
due ilustri vecchi dopo il secondo atto di Fat 
staff; © l'abbraccio commosso che si diedero. 


x 
Mi servono da Nizza, che Adelina Patti ebbe il 
solito è grande successo nol Don Giovemni di 
Mozart, ove fu, come penna una inarrivabile 
Zerlina. Il piccoato però della rappresentazione si 
trosa nell'aver avnto alato madamigolla Strakosh 
— figlia di Ferdinando Strakosh, ex-impresario 
del vostro Apollo. La nipote si mostrò, ed è 
tutto dire, dezua della gran zia, M.me Strakosh 
cho esordì a Torino nella parto di Naneita del 
Falstaff © parve allora una grando promessa, sta 
divenendo una grande cantante drammatica, e l'ha 
prosato ora nella ili parto di Doana Anna. 
Così, se non resteranno in famiglia i milioni ni 
colinizzati di Adelina, ne resterà 
d'arto che nossuno può contestarie. 


Nl Palais Royal, quel sito ove apparvero i primi 
albori della” Rivoluzione "francese, cho” fe' per 
mezzo secolo il contro di Parigi © il ritrovo del 
mondo intero — come lo è ora il quartiere del- 
l'Opéra — è în una completa decadenza. Divo- 
nuto un vero deserto, quelle botteghe cho occu- 
ano le celebri gallorio fabbricate da. Filippo 
tà, si chiudono una dopo l'altra. 
‘Si è corcato risuscitare in vari modi il Pa'aîs- 
Royal © ridargli l'antico splendore, senza rie- 
scirv, Si paria ora di costriievi un'immonso 1p- 
podromo che occaperebbe tatto il centro della 
piazza — una piazza cho ricorda singolarmente 
quella di San Narco, ma che è più vasta — © il 
progetto è accolto con favore. 

Parigi infatti, dopo, l'incendio, che ditratso 
ippodromo antico della piazza d'Eylau, e la de- 
mo'izione, per speculazione, dell'inpodromo dol 
ponte d'Alma, dove abbiamo veduto tante mora- 
Nigliose produzioni mimiche, non ha più un sito 
dove esse possano porsi in scena. Il male è che 
il Palais«Royal, incastrato com'è in un vilappo di 

© incomode straduccio, ha gli accessi dif- 


tici, e earà a vedoro 8) i parigioi che-si diver 
1000, l'adotteranzo malgrado questo ost 
x 


ito°îl primo numero di un giornali 

imadario. Non vi trovo che due 
me od è ostile ad 
mtrefilet il qu 
così :'è Una fortuna per î nostri romanzieri 
“ D'Annunzio è convinto di aver preso a prostito 
* qualche fra dal sor Peladan. Si «pera che 
È dietro questo fulminanti rivelazioni. Ta vendi 
« dello opere. di e D'Annunzio. dimirai 


l'audacia di c 
qualificati. A quando delle 
sero la lolteratura nazio- 


tariffe serie per prot 
« nale? » 
Ho citato qu 


neo per provare che, se la 
dinastia Di ra ‘che l'autore dell'inno. 


mo, era l'amante 


mottere sul lastrico di Roma quar 


dovano costrette, per non 
re alla fine i terreni 


fi 


za por cui altro nazioni avevano impioy 
Da qui un'attività fobbri'e, delle speso portai 
ponti. farrovio, stado, lavori pubblici smi 


e della marina divor 
o si pi 
furia di emissioni, î prestiti $ 


somma per 


fore a bonch 
dal canto loro, pre- 
uttori di Ros 


cente non è più che un. pallone 
trova ardenti difensori in titti i ca 


tatnpo intimidirono lo St 


lavoro, so non costringeva le Si ca pro 
no, così È e lo Stato fini col fare, sgomentato dal 
Te di un Milimonto gen 


Imento noi quei cinque o 
lo le case non sì 


a cominciò & 


pizio, le mai ro sulle macerie, i 
caddero sui costruttori, questi sulle So: 
Sorietà d'emission quali 


» la nazione. 
crisi edilizia divonno uno 
anziario, un pericolo di rovina na 

sommerso senza ma 
so, degli 
eicento= 


a un'Italia trionfale, di farla, 
‘anni l'opera di uniticazione © di 


ill. Si improvvisava, si organizzava la grande 
senza far conti 

l'alleanza con la Germania, lo. speso do 

vano dei milioni inutilmente 

gni sempre crescenti, 

iccedevansi di anno 


‘a far fronte ai bi 


A Roma la sola costruzione del Ministero della guerra 
costava disci mil 

quindici © si sp 
che non sono liniti e si ingolfavano più di centocinquanta 
milioni nei tavori di difesa attorno alla, città, | 

sempre spirava la vampa fatala. d'orgoglio, succo vk: 
talo di quella terra che non pui 

troppo vasti, l'intento di abdagliare il mondo e di conqui. 
Siarlo, non appena 8" posto il piede. al Campidoglio, nella 
Dolvoro accumulata ‘dl tutti i poteri. umani, che wi sonò 
Caduti in frantumi gli uni sugli altri. 


‘quella del Ministero dello finvaze 
anb conto milioni pei Lungo Tevere 


formare che progelti 


rie campo dell'editore Calman Lévy, che 
vandovi ‘il suo Zola 0 il suo Daudet — 


maniera. 
Folchotto. 


sono stati sorteggiati 50 uomini di truppa che sono 
pastiti allo 5 per Napoli. 

1 capitani Barbarito e Pieciùi e il tenente Rocea 
ricevettero dai loro colleghi un vino d'onore. 


© 
‘Ai primi colpi dì tosse, pillole di Catramina. 


CRONACA DI ROMA 


CRONACA DEL CARNEVALE 
Al Costanzi 
1 veglione di iori sora riuscì notevole gltre che 
‘per il concorso, per 1° eleganza delle maschere che 
%'intorvennero, Ce n° erano davvero delle carine e 
yostite con molto' gusto. 


x 

Un numero strnordinario di fanciultini, gran parto 
doi quali mascherati, ha rallegrato ‘oggi l'ampia 
sala del teatro Costan. 

nche i costumi erano più del solito variati ed 
anti. 

Ebbero il primo premio due coppie di bambini 

i-Ciocì che indossavano un vestiario stile 700. 

Furono pure preininti : 

4. Sorelle Belli (iuore di entità. Crono Moma) — Calza 
tpagfo Sorento) — Stettini (albanese), — Spara (Ma 
Stniallo — Bianca Marano (Maroelio] — Assolini (100. 
‘Schettiers) — Elmi è Pentona (papavero e margherita) — 
atea (apo tambe to) = Pea (garan) — Fre 
dali Salvati (Santurea è Turiddu) — Calcagni (pescatore) 
22. Galluppi (venditore d'infornatolie) — Giostra” (conts- 
Gioa Piccardia) — Palli (pecoraro) — Cérdonì (conte) — 
Fenpisiani (aliprino) — Cacioppo (Manon) — Salvonini 
Negoleono — Glanneli-Viscardi (soldato d'Africa). 

Dopo la premiazione quella folla Milipaziana 
qoggi, di suore, di gaerrieri, di sposini, di fiori 
quello sciame di piccoli angioli ha ricominciato a 
Pallare, E ballavano così beno che veniva voglia di 
fici... smettoro por coprirli di baci 

Per martedì si annunzia l'ultima di questo gra- 
ziosissima feste diurno. 


Questa sera poi 
Val quanto diro la 


grano veglione dolla stampa. 
ta cho riunisco in sè tutti i 
regi delle altre m Brio, eleganza, 
concorso numeroso, genialità di sorprese è 
epiritose corbellerie d' ofpni genero © spe 
A proposito, con un titolo che somiglia. m 
quella parola in ceriivo, uscirà questa sera st 


al Costanzi © sarà venduto — Anzi'sarà regalato... 
— per cinquanta centesimi un numero disgrazia 
tamente unico, nel quale hanno collaborato quasi 


tutti i corrispondenti di giornali italiani e stranieri, 
quali poi — i corrispondenti, s' intende — per 
‘conferirì maggior serietà alla loro prosa, l' hanno 
fatta seguire o precelere dal proprio ritratto in 
caricatura. 

Un numero insomma che farà ridere. anche 
quelli che non lo loggerinno purchè abbiano sor 
sato i cinquanta centesimi! .L' introito andrà a 
‘beneficio della Cassa pia di previdenza. 

AfrAcquario 

L'arrivo delle maschere del Lazio sorti Sori sera 
(fruccesso moperiore sd o tativa; Successo 
pSstituito in lo migliaia di pérsone 
(ela nella talia ala sazio; ma più che 
‘nliro da quella dozzina di magnifiche creature, splen- 
dite per bellezza naturale e non meno per rigghe: 
Frà autentica di vestiari imitanti con meticolo@à fe- 
deltà storica i costomi di due secoli fa. 

Anche il Vellefrano, l'anico vomo della mppro- 
sentanza camevalesca dei Castelli, ebbe la sua parte 
C'ammirazione per un bellissimo costume in velluto 
verde del 700 © per la spigliata disinvoltura. delle 

in carattere. 

Facerano gli onori del ricevimento le nostro ma 
Schere Rugantino, Nina, il carrettiere Checco 0 
Maria la Grevetta, non che due concerti che suo- 
mavano lo più matte sinfonie d'occasione. 

Le maschero salito in quattro landenur. prece 
duto da fuochi di bengala, © con un seguito di car- 
aottieri in costume percorsero, tra una fitta siepe 
di popolo, l'itinerazio già tracciato nel programma 

iunsero all'Acquario, dove furono fatto segno a 
‘an'ovazione interminabile. 

Quindi fu loro offerto dalla Commissione ord’na 
trice un sontuoso banchetto, durante il quale Nino 
Tiari (Rugantino) pronunziò un discorso in dialetto 
terminato con questa apostrofo 

— Non te curà de le lodole, wa guarda li pas- 
seri! 


po il banchetto lo danze che rinselrono — 
come sempre — animatisima. 

AU Etdorado 
La cronaca d'oggi è presto fatta.- Folla immer 
grin Jasuporabile. Varietà straordinaria di 
grandi @ piccola. Am nerale ja piesa regola al 
Ehionchi d' vendita, 


Questa sera, pfima del grande voglionà ‘son premi ta 
vini © Iquori alle migliori. maschere, Il. Circolo. enofilo 
darà un banchetto la onòre della Comm'gsiana ordinatrice 


© dol componenti la giuria per Il concors 
AI Circo Reato 


Anche por quasto geniale ritrovo non abbiamo che n 
lore quanto abbiamo 


tin successo, se non per altro, per Îl aunero sir 
dello persone che vi prendono parte, 
Esito fe 


srimo ha avuto anehe 1a festa 


Infantile d'oggi, è del pari Y'avrà Il vogliono di 
Al qualo interverranno le maschere premiati 
0 di bellezes, al veglione La camicia e a quello 
della fronda. 
A Vila Borgl 
og è cura di un Comitato di slgnore, Ba n 
vulo luogo alla Villa Borghese l'annunciata festa a base 
filo della 


TI concorso del pubblico è stato abbastans 
Lo spettacolo era diviso tn tre Le prima i 

avelta tolto la tenaa giappone Lo 10 cheltewnes 

delle « Variotio » 

e'monio di ua program 
La seconda parte che comprendi 

Bighe è di barberi ‘n salta piazza 


‘a corso di butter, di 


Detto corse sono siate iateressantissim 
dei balteri, premio fa lire 150, è stata 
fino (Sbardella A qulia delle Bighe 
dire la Capomacchia; è la corsa del bar 


seno 
tra patta del a nel giant 

del Tago de «a orano 

fa gito in barca sul lago, 


I signor Tavazi 


ata per la VÎla una pa 


di carri ripieni di maschere con battaglia dit 


gliolo di don Ci 
marchesa Mi 
elli colle 


Evangoliati e 


Signore Conti‘Evangelisti e Steffon-IFortuna "Ja contoma 
Della Potta-Rodiani, lo signora è lo signo: ne Swan, la 
signora Sindici-Stuart colla feliuola, Ja mare! 
2a contessa Benni xigroro Cottrau, Trewhella, SI 
vg), Pincontini, o. Massoni-Highetti, Ja contessa 
Batî-Vortia, le merchesine Spinola © poi una moltitud 
di signoro © signorine della colonia inglese 

È tvtimsi 


noci del Circolo art allegra 
‘a stanza di “ 
o 
PER L'AFRICA 
Tersora giunsero alla nostra stazione provenienti 


qu Sorano Torino, Gawi Monferrato, Bologna 
Firenze circa 200 soldati del genio e 170 uomini 
@'setiglieria. 
Una parto di costoro appartenenti al nostro di 
stretto furono alla stazione salutati o abbracciati 
dai rispettivi genitori, parenti 0 amici. 
— Da Torino alla mezzanotte giunso un treno 
ialo con 632 militari sformanti il 27° batta- 
uno d' Africa. Ripartirono alle 12 o cinquanta. 
Siamane nella caserma di Sam Francesco a Ripa 


È pr 

Società geologica ima, — Oggi fu te: 
nuta fn Roma l'adunanza inv della Società. geolo- 
gica italiana 

Vi parteciparono una trentina cîrca di ‘soci, col. presi 
dente prof. Carlo De Stefani dell'Istituto di ‘studi spe 
riori di Firanze, ed il vicepresidanto pro. Danto Pant 
nolli dell'Università di Moden 


cazioni che vor. 
ranno Inserite nel Boztettino della caro 
pagna romana parlaropo $ soci CI 

gresno: geologico di 
anno ja Sardegn taro le località più 
interessanti di qu 


Congresso avrà luogo nella prima quiedizina d'aprile 


preadoraona parte molti gealogi di tutta Italia 
Un lutto dell'on. Papa. 
Ulisse Papa, ha ricevuto oggi da D 


notizia della morte improvvisa di aua madre, 
Caterina Zeneroai 

Lo nostre condoglianze. 

Mentre saliva in un omnibus. — La 
‘guardia municipale Diomede Fiodi, di anni 22, da Aversa, 
oggi verso l'una, mentro moîitava topra un ommibi 
dagraziatamente col piede sotto una ruota. 

Sì produsso una contusione mon graye, che guarirà in 
© giomi. 

Attenti atte armi! — S 
l'oredico. Luigi Mrosì, di 4% anni, r 
tazione in piazza 8. 


sigaora 


Jana allo 9 e mersa, 
nella sua abi 


Pavimenti incomumablli ed cmineat 
ai ottengono colla mattonelle Exwtrior 000 è 
mento ‘Appiani ia Treviso 
Questa mattonelle, che hanno 
cin resistono allo migliori Time d 
ino prveio all'Eapor 
——- 


Osservazioni meteorologiche 


fatte nel R. Osservatorio del Collegio romano 
Roma, 16 fabbraio 
1) Barometro è ridolto a 0 al mare L'altezza 


Aurerza del porfido e 


‘abibero i mas 


dalla 


Piccola Cronaca 


Una grande scoperta, — Se voi aieto lmpie- 
gato, tjo rafo, calzolaio, so avete una; qualche cecnpa- 
ziona ssdrataria # roffrita di mal dl stomaco, di vomita 
nervosa, di fiautulenze di tarda digostione, fato uso del 
l'acqua frerugioosa ricontituento inventata dal prot Mar 
salini di Moma, So dopo Îl pasto vi al gonfia il ventre 
soa vosteo grane futidio, se avete il noghioeso; se spo- 
finentata un senso di atroce ealoeo allo stomaco "(pirosi) 
non prendete altro che l'acqua ferruginona ricostibuente. 
Sò avoto diarrea più 0 meno frequonto a cho tutti gli al- 
tri rimedi noa Manno paluto guarire aporimantato l'asqua 
ferraginona, ricastitvento inventata dal Mazzolial di Roma 
‘ guariroto subito. Re aveta una figlia che ancora non 
ieviluppa, che è pallida, affinnom, farilo a svonireì, elo- 
rota fine, dagli l'aqua forrizinosa ricesitzzio © 
vodroto la vostra figlia subito ricolorir le goto, ritornare 
di buon umore ©. scomparire ogni sintomo morbono. Final- 
mento so avoto figli rachitici, serofolosi, debali, malal'ooi 
® se voldlo furl! guarir bone © presto dato. loro l'aoqua 
ferraginosa sovrana fra Vuiti | ricostitnazti perchè a bam 
di fosfato solubile di ferro è calca, ssa al venda in dot 
iglio da LL 4.50, 
‘Ò molle mà pal 


D' ADLER==E=" 


FRUTTI 


Gela, Olmi, Oppi, Ornietti, Acooie ed altro piante da 
giato, viali: giardini, sontogno di viti occ. Vendonsi 
d'occsalone Mondrione 19, preso Batteria. porta 


Libreria Editrico R. PAGGI 


. PIRENZE - Via Tornabuoni, 15 - FIRENZE 


È uselto 1 3 numero del 


MARZOCO 


srititmanalo di ‘lotto 


Dantista Americano, 114, Via Nazio» 
nale. Don 


o 
od arto 


Garoglia — Dur morte - Angiol 
‘li nemici sui - T) « Marzocco » 

matin (Madame San Gina - Ii burbero 

Marginalia — La questione & 


aio anno: 
‘o 5 — Retero Lire & 
Na Libperta Ed) 


per malato di petto e dl 
p V. Rm, 124, dalle 3 a 


i dallo 18 


MALATTIE 
Da Cav. PIRA 
Milre di Kosm, ri 


RENI, VESCICA E FEGATO 
NI già dirattoro doll'aspolato 


lunlaato, Si. 


na fernira' l'Arpontina dove sì rap 
ata stra” Walkiria, pare a prezzi. popalari, seguita 


= 


UNA NUOVA COMMEDIA DI MEILHAC 


(Nostro teleyramma parlie.) 

PARIGI, 16, oro 2 pom Jacopo). Grosse 
fortune, niora commedia di Meilhac, rappresentati 
fori sera alla Comeie francaise, ehbo — senza 


ler faro un giuoco di parole — mediocre fortuna. 
L'argomento non è nò nuovo nè interessante. 

Mauvas, fidanzato di Marcella, eredita una for 
tana colossale, ma nonostante mantiano la parola 
data di sposarla, vincendo gli serupoli di lei © dell 
mare. 

Una bellissima rumena, parente stretta dell'A 
venturira di Dumas, d'arcordo col peoprio marito, 
avidi entrambi delle ricelrezze: di Mauvaa, si impe; 
dipniscò di costui e nb diventa Irmanta 


Marcella, scoperto l'intrico, si rifugia in casa della 
propria madre, la quale finisce col rappattumarla 
col marito 

Questo volgare intreccio svolto in scene abba 
stanza riuscite, non è sorrétto dal solito spirito 
acato di Meilhac. 

Conelusione : la miglior: parte. della commedia 
sono state giudicato lo toilettes dello signoro Bar- 
thet e Randt 


CNR TA 
Spettacoli del 16 febbraio 


Argentina (oro 8) — Valtiria (opera) — No: 
atare (ballo) 
Contanzi (oro 10). — Veglione della stampa 
azionate (ore 9) Mignon. 
(oro 9) — Compagnia drammatica Novel 
rin — Maritiamo la. suocera — Pippo — 


? 


Un filodrammatico %n aspettativa. 
Quteimo (oro 9) — Compagnia italiana di oporeltà 
Luigi Maresna: 


oa, 
sto (oro 9) — Compagnia dî operette e 
Porsioo : Due pulcinelti sbmiti 
Lt (oro 0) — Ze memorie del dicvolo —Pe 
Neo dl corimanioso. 
Circo Reale (ore 9) — Gran veglione di Barco. 


Cronaca Italiana 
(Da Tologrammi e Cartoline) 


fl priocipo e la priscipoma di Samonia, diretti ad Amalf, 
con mollo seguito. 


PALERMO, 10, oro 2 pom, — Allegra Rosalia, rima 
ata vedora è noll'estroma miseria con tre figliuolett, ieri 
notto in un accenso di disperazione pensò di ucederli @ 
di urcidonai 

Afferrato un rassia no vibrò nn colpo al collo di Tere. 
sina, bambina di cinque sani. Allo grida della ferita © 
dei fratelli la sventuratimima madro scappò costituandosi 
in Arresto la notla stem. La povera piccina è ia pericolo 
di vita 

—'À Carini certa Mazzola Crocifisa seppelliva virata 
campagna una nsonnta fratto di Hieciti amori. Fu tratta 
in arresto jasieme alla’ propria madro levatrice, sospetta 
di complicità. 


— INFORMAZIONI 


IL DUCA D'AOSTA E L'AFRICA 
assicura cho il duca d' Aosta avrebbe di 
muovo seritto al Ro pregandolo con insistenza di 
consentirgli di partiro per l'Africa, al pari di altri 
ufficiali dell'esercito ttaiano, 

lì duca d'Aosta adduce fra le ragioni che stanno 
a favore della sua domanda, l'avere il 5° reggi 
mento artiglieria, del quale egli è colonnello, man- 
dato in Africa già due batterie ed un'altra che è 
prossima a pariire. 

Egli chiederebbe di avero îl comando dei suoi 
soldati, dove si combatte. 

Finora il Re non ha preso nessuna decisione. 


AL QUIRINALE 

Stamane ha avuto luogo al Quirinale la con 
suola relazione per la firma dei decreti. 

Erano presentì tutti i ministri, compreso l'ono- 
revole Saracco, ciò che smentisco le voci corse 
delle sue dimissioni mantenute. 

Dopo la firma, îl Re si è intrattonuto in brevo 
colloquio col presidonte dol Consiglio. 

L'ON: VILLA 

Ieri sora ha fatto ritorno in Roma l'on. Villa, 

residente della Camera, ed oggi si è recato a 

r visita al presidente dol Consi 

CONFERENZE MINISTERIALI 

Quest'oggi il ministro della g 1erra, genorelo Mo- 

cenni, ebbe un lungo colloquio col presidente del 


nsiglio. 
PRANZO A CORTE 
Qubsta sera ebbe luogo a Corte il- pranzo in o 
nane del principe © della principessa. di Reuss. 


Alla destra di 8. M. il Re sedovano: 
Ia princi di Reusa, il conto Gianott! e 
il generale Lahalle. 
Ma sinist 


La marchesa di Villamarina, il marcheso di Lajs- 
tico 6 il comandante Serra. 

Alla destra di 8. M. la Regina: 

Tl principe di Reuss, Ja marches Trotti, il mar- 
chose Guiccioli a îl conto di Collegno. 

‘Alla sinistra: 

Il gen. Ponzio-Vaglia, il conte Beumbila e 1 mar- 
chose di Santasilia. 

UDIENZE PRIVATE 

8. M. il Re ha ricevuto in udienza parti 
eolare il conte Silvio Arrivabene, prssidente del C 
siglio povinciale di Mantoya, © l'ing. Luigi Robee- 
chi-Bricchetti ra 

Quest'ultimo presentò al 
1 Harrar, 


ANCORA LA RIUNIONE DEI SENATORI 


i 


suo volume » 


L'altra sora, parlando di una riunione privata di 
senatori muto fra i nomi dei presenti 
quello dell'on. Vincenzo Tittoni 

Ora l'on. Tittoni non ha aisistito ud alcana 7 
nione di senatori. 

NUOVI GENERALI 
Nomina e trasferimenti di ufficiali gonsrali 
Con dosreti in data d' furono. promossi al 


Bellati, nominato comandante della brig: 
stoia (Alewandris.) 

Zanotti, nominato comandante d 
che (Fossano) 

Tosi, nominato comandante 
loris. (Caserta.) 


brigata Mar. 


la brigata caval- 


Albertone, comandante di brigata in Af 

Bisosti, nominato comandante della brigata Aosta 
Î Tardi comandante brigata E 
gin (tfilano). {n 1uozo del generale Barbieri, 
|iarte p o 


generale Mainoni d'Intignano 


a cavalleria (Milano) non 


| mandanto della 
|" Mggior generale Scappucci, comandante lab 

Parma (Messina) nominato comandante la brigata 
| Gomo (Pisa) 


ANTON-GIULIO BARRILI 
II Re ha oggi firmato il decreto che nomfna il 
comm. prof. Anton Giulio Barr presidento della 
coltà di filosofia e lettere nella H. Università di 
lane, 


L'ON. BETTOLO 


Con decorrenza da oggi il capitano di vascello 
Bettblo è nominato capo dell'ufficio di Stato mag- 
giore presso il Ministero della marina. 


LO STATO DELLE CAMPAGNE 

Eeco.il riepilogo delle notizie agrarie della prima 
decade di febbraio: 

Ia temperatura mite e il tempo eccezionalmente 
reno furono propizi alla campagna, che ovunque 
si trova in ottime condizioni. ra però si desidera 
il froldo e la neve nell'Alta Italia e la pioggia al- 
trovo. I lavori di potatura delle viti e degli alberi 
fruttiferi, delle concimazioni 6 del terreni per la 
semina del mais sono molto inoltrati. Il frumento 
è sempre bello © rigoglioso oranque. 1 seminati 

0 molto pron Continua la raccolta delle 
olive; che danno ottimo prodotto. Fiorisce il man 

orlo, il pesco ed altri alberi fruttiferi. Si seminano 


SOCIETÀ DEGLI AGRICOLTORI ITALIANI 

Nella meiuta pomeritiana di avanti frì gi è compiata 
ta discussione intorno al dazio sullo lana. Preaytata ana 

ta dallo. Prascara, son. Romi, ca. Rissetti, pro: 
aruso è Rebuadeoge contraria alla impanzione del 
dazio l'on. ranch, coll'appoggio. del senatore Cap 
pelli cn. Maars, on. Miraglia, ba proposto di riaviare 
ÎA divcumioo» & quando raranzo pubbli 1 risultati de 
l'inchiesta ftta dal Ministero, LA proposta Pr 
siata approvata 

Nolla wluta antimeridiana di seri provinduta dal sona 
tore Peelo l'amembies, adrendo alla ialziativa presa 
dalla Fnderazione veterinaria italiana. ha eapromo fl vote 
che la Italia, 0 col moditcare opporttisamente la viguate 
lenze di saltà, @ e6ì proporre sì Parlamento una Iegge 

salle episoazie, nia provveduto alla btituzione di 
Li regolare © discipliato servizio votorinarà. 

Pariarono fl senatore Faina, fl prof. Nometti, Sl prot. 
Valentioi, { prof. Bosi, il prot. Caraso e il comm. Mi 
raglia. 

Salla proposta della quinta sezione, l'assemblea ha de 
berato di Fivolguesi all'oparcatà. del soci. ati 

mo promavero premo le docali. istituzioni 
Studi è mosto» smpslografche, e intorno ni vitigni ame 

al eltea alla loro ad 
sora da Italla, Presero parto alla diocuwicao 4 senatori 
Frella © Grifini, 1 dopotati Praschetti è Miraglia, tl pro: 
fissor Carso, prot. Lanardoni e Ranieri Pioì 

Nolla sodota. pomaridisna, presieduta dal dep. Prascara, 
8opo una discusione a coi promero parto l'on. © 
Wi comm. Cavalieri. pro DI Muro, i cote Manas 
N prof. Caruso, approvò un ordino del giorno dell'ano. 
Lursaiti Tppolto ‘© Ranieri D'ni ln cul slaveca ehe n 
aluizione dale © gradnale del dazio di comune x 

Jatrsprosa la discassione della. poroqu 
che occupo 
dio @ sppiaudito discorso 1) son. Wibali è l'on. Ippolito 
Liment,Slante largamente { Voli: proposti dala seo. 
no XL iano inolico” parlato in vario mame il sostare 
Gridini, senatora Pila, 3 senatore Qareli, 1 dopatato 
Frswara, Sì deputato Rizesti, i conte 45 
prot-Macci, Var, Picci, 
andai, fl prot. Caruno e 

Noll'menbira si manifestareno duo diverse tendenze 
quella di coloro ehe vogliono l'omcazione dolla logge vi 
Genta e di coloro che la vogliono modifesta sia per le 
00 consguenze Ananziari, sia per le mo conseguenze 
accaoniche  giaridiche Il sen. cile qentenne il sistema 
dell'accertameato par denuscia. 

La divenslono, €hy riusci veramente importante pel va- 
lore degli oratori ‘@ degli argomenti da essi avait, si 
chino con la approvazione dell'ardino dal giorno della se 
Ziono, con cu i fa vota cha fra le pruincia, ce votarono “ac 
coleramento è Il Governo si venga s un'equa conciliazione. 
perché sì prosegua Îl calato in tatto (l regno a scopo 
Giuridico è tributario, onde oîteoore la peruquazione po. 
nerale ma Go0 un retema più ammplico è colero è perchè 
si esami se ed la qual forma potrebbe sppiicar il sl 
Moma delle demanio: 

MOVIMENTO DEL R. NAVIGLIO 

NI Palinaro ed ll Chioggia tono giunte la prima lori e 

1a seconda oggi » Sposit 
ASSICURAZIONE 

Dal Bollettino settimanalo « The Weekly State- 
duet 3 la Matt Le GL Ney York, con so: 
cursalo per l'Italia in Genova, togliamo lo segueni 
cifro relativa ai pagamenti fatti da questa colo» 
sale Compagnia di assicurazioni sulla vita, per 
decessi e scadenza, durante, la settimana dal 22. 
al 2% dicembro 1895: 

8 Polizze misto e dotali scaduto L. _136,870.50 
56 Decesdi » 4,507,697.39 


late del riordinsimento del: tributi locali ul sttoi la 


Totale deî pagamenti fatti L. 4,545,567.89 
Modia giornaliera » 308,913.59 
—Te—_ 
I moderati lombardi 
(Nostro telegr. part.) 
MILANO, 16, ore 4 pom, — Teri sora ha avuto 
una nuora riunione di depatati di 07po 
uiune în casa dell'on. Colo 


sione, i convenuti 
ja del Parlamento to 
portunità e lo scopo d'ulteriori iniziative. 

Presero l'accordo però di favorire lo manifesta- 
zioni tendenti ad illuminare (2) la pubblica o) 


nobbero 
va lop- 


nuova Adunanza în cala dell'on. Pull 


MLA 


Arton in carcere 
(usero teleyr. partie) 

PARIGI, 16, ore 2 pom. — (Jacopo). Arton è 
stato trasferito alla Conciergerie, dove subirà gli | 
in'erregtorii. Milgra fo la sua domanda di esservi 
Hra:poriato în fiacre, vi fu condotto in veltura cel. 

Avche nella nuova dimora e | 
pnato € deciso all attonder amento l'esito 
del processo, 

Ù - 
Scontro di treni 
(Nostri teley. partie) 

PARIGI, 16, ore 3 prm. — (Ja mat | 

tina, peso Fleurs, duo troni si scontrarono, a | 


cauta della nebbia fitti 
L t 


danneggiate 


par 


DESRTEM 
| La processione del Bue grasso | 


| tranne n 
parcoa, de a po). Fin] 
è ade ‘ piace 

| delta Ceo i Seri i| 

L'folla forma già le sa "e 
n ci 
s du: 
vale, sezgità r A | 
Boo gasbe e ) Rellva 
at cupa z x 

a di oche, ed altri fino a compiero il| 
fiumero | 
Ognuno di questi era 


ila na 
de Riv 

andi Boulevards ar 

ve lo aspetia da più ore una folla incrs- 
Il sole splendido comp'eta lo spettacolo 
riuscito di una magnificenza rara. 


È - 

L'assassino di bambine în Francia 
(Nostro telerramma partie.) 

| PARIGI, 16, ore 6,20 pomeridiane — (Jatopo) 


fl verdetto fu affermati 
sonza attenganti. 
Il presidente rivolgendosi all'accussto, gli chiese: 
— Avete da dire nulla sull’ applicazione della 
pena ? 


lla - risposo Voiguiez - perchè non co- 
nosco la lagge 
Il Presidente: — Fatevela spiegare dal vostro 
avvocato. 
L'avvocato, Suintormioz spiega soltovoco all'im- 
pulato che sî tratta di pena capitale. ° 
— Allora fate pare — gridò Voigniez — voi 
condannate un innocente; commetteto un delitto. 
La Corte lo condannò a morte. 
niez si alza, si motte il ca 
to i gendarmi 


ch carini 

NELLA REPUBBLICA ARGENTINA 

MONTEVIDEO, {6. — E' stato apesto il Con 
gresso colla lettura del Messaggio del presidente 
della Repubblica. 

Questi promette di contiauare la politica d'or- 
dine, di lavoro e di libertà. Constata' che tanto 
lo importazioni quanto le esportazioni sono in au- 
mento. Annunzia che saranno desunciati i tr 
tati di commercio e che sarà fondata una Ran 
potente, la quale continuerà Îl regolare servizio 
del debito pubblico. 

puri EI 


]L GOVERNATORE DELLA BOEMIA 
VIENNA, 16, — La Wiener. Zeitung. pubblica 
un decreto che esonera il conte-F. Do Dhun e 
Hohenstein dalle fanzioni di governatore della 
Boemia: 6, in sua voce, nomina il presidente del 
paese della Bassa ed Alla Sosio, conto de Cow 
deshove, a governatore della Boemia. 
—T_ 


Damarcazione di confini 
(Nostro telegramma particolare) 

TRIESTE, 16, ore 11 ant. —I gennaio una 
Cornmissione composta di delegati austriaci ed ita 
lisnì, procedette al collaudo dei lavori di demarca- 
zione del confine lungo il tratto del distretto poli 
tico di Gradisca, dal cippo numero uno al settantase. 

I lnvori durarono fino Al cinque febbraio, giorno 
in cui la Commissione si sciolse. 
* Nel circondario di Palmunova nlcani punti del 
ar furono desmarcati modo differente dal- 
l'anteriore, 


PO 
La Spagaa a Cuba 
MADRID, 15. — Si ha dall'Avana in data di 

ieri: 

Il generale Cornali ha sconfitto e sloggiato gli 
insorti comandati da Maceo, presso una fattoria 
chinmata Nueva Empresa. Gili insorti ebboro 26 
morti. 

Il generale Cornell: riportò una leggiara con- 
tusione. 

Il cossanello ‘Lopez Amor ha sconfitto una banda 
d'insorti, che ora di guardia alla residenza della 

nta rivoluzionaria , infiggondole -» numeroso 
perdite. 

MADRID, {6. — Nuovi Finforzi per l'isola di 
Cuba sono stadi imbarcali ‘a Cadico, diret 
l'Avana. 

Si ba dall'Avana : “ Li "banda comandata da 
Maceo, ritirandosi, Lise nuovi attenta! 


Rivista Finanziaria 


Boma, 16. 
Gli avrentmenti di Bulgaria hanno valso a fura 
scomparire una delle nubi più grosse che offusca- 
vano l'orizzonte politico europeo, E, se non fosse 
che una certa recradescenza vi ha ora nei rapporti 
fra l'Inghilterra ed il Tramawnal in seguito al 
ne dell'annunciato viaggio di Kruger a Lon- 
ra, la situazione potrebbe dini in complesso rod- 
disfaconto. 


In'etti anche la questione d'Oriente, mersò la 
resa di Zoitun, è' entrata in una fase meno inquie- 
tante, tale anzi da lasciare «perare che non vi sieno da 
paventate nuove immediate difficoltà. 

In questo statò di cose, si comprendo facilmente 
come { mercati si dimostrino in generale 
da buone disposizioni, e come, salvo eccezi 
terminate da cause d'iudole speciale, la tondenza 
all'aumento si manifesti con una certa prevalenza. 

A Londm si è verificata in questi giorni u 
Jegrera riproso noi preszi del danaro; ma il feno: 


meno non presecapa, dappoichè emo si connette 
quali Ja liquidazione 

A cano e quello chileno. 
Ma, poiché è anche vera che il movimento co 


mercinlo cd industriale dol Unito va ogni di 
più avrivandoni,: non è fuor di luogo il ritenere 
i prezì minimi del capitolo’ avati - dumnte 
diMeilme 0 pit qualche 


mo pagato ulti. 
onto a sei mesi 


da 108 14 aamentano a 
scadenza mai toccata. 

effettuati dagli operatori fran 
rale la te negoziati © ri 

Ed il rialzo ne prezzi enrsbbo sta'o anche più 
noventanto n a 1noderirno a'quanto lo slancio n 
fomero int:rvenute le vendite dei lanchieri ingiedi 
i quali hanno volentieri approfittàto dell' oesaslone 


Lee: Mees Peo di pra e 
l'alta Banca parigina la qual decisamente 


non si potranno averi 


o scoperto el in larga 
com'è da nugurare, l 
geranno propizie, i ribassisti 
bio a mal partito, 
condizioni del mercat 


si mantennero formi a 1! 


1 saggio dello sconto ufficiale, 


11 giuri pronunziò l verdetto nol process Voigniet 
iorgara Bilo sai e macza 


La Panca Germanica ha ribamato da 4 a 9 0x9 | 
a è Vianna l'andamento fu bronò — anzi, Suscureale la Napali Querela, 16: 


forso troppe buono, perchè la speculazione tende» 
rebbo n spingersi nnovamente e con soverchio slane 
gio sulla via del rialzo. Il rinvvicinamento | della | 
alpi all usa, contrazinento a talno previ} 
sioni, ebbe effetti in senso ottimista nel mondo  fi- 
manziario dell'impero nustro-garico. 

La cronaea seltimanale dei nostri mercati si rias- 
sume starolta în poche parole: le vicende africane, 1° 
le scissure ael Governo, ed infine la tendonza stanca ' 
dell'stero riguardo alla. Rendita sono stati altret- ! 
tanti argomenti per induzre gli operatori ad un ' 
sntagno incerto in generale a ul astanere dagli * 

L'invio dei nuori battaglioni in Aftica conduce | 
necessariamente a considerazioni punto lusingì 
per le nostro finanze, © il mistero chè rogna circa 
fazione delle trappe, fa trepidare sull'esito finalo 
del conflitto. { 

la Rendita po 


si mantenno in complesso die‘ 
scretamente sosteuuta © a stento seguì i movimenti 
di reazione dell'estero, i quali determinarono invecg 
corrispondenti oscillazioni nei cambi. ì 
Da 91,75 cui era_ sabato scorso discese durante * 
la settimana a 91,45 per risalire poi a 91,70 nitim 
prezzo pratiouto. I contunto variò fra 9140 0 91,55. 


Farovo un po: deprsi i ital f per qual 
‘he realizzo eTettunto dopo i rialzi dell' altra set- 
timana. | 


Le azioni Meridionalf da 655 ribassarono a 651 
quelle ne da 404 n 498, 
Le obbligazioni fondi: 


hi 


Il 
ensibile ripresa 
valori Jocali continuò in complesso il buon | 
umore della scorsa settimana. Furono specialmente 
in favore le Marcio che da 1204 progredirono a | 
là; Je Condotta da 189 aumentarono a 198; il Gax | 
da 864 a 865; lo Immobiliari da 39 a 41. 
Anche gli Omnibus, per quanto poco trattati, da 
Questi 
toli pers non potrarno togliersi dallo stato d'inerzia 
in eui sì trovano fino a che non sarà avvenuta l'as 
semblca generale degli che avrà luogo a 


giorni. Dopo di che, ® nostro avviso, sarà ad essi 
serbata sorte 


igliore. | 
uenzati dai movimenti della Rendita 
largo campe alla speculazione di 
operare ju arbitraggi i quali concorsero natural- 
o ad nosentuarne la tendenza a postro svan= 

gio 

Lo chèque su Francia da 100,10 aumentò a 109,53, 
dra da 27,58 a 27,69; quello su Bor- 

60 a 134,90. 


TORRIANI ETTORE, gerente responsabile. 


II giara» 10 corrente onmava di virare in Sicilia a Cs 
stelluono la signora 


Matilde Pucci Levanti | 


alla sola età di 27 sani, Eco figlia. del'complanto once, 
Lavanti fu donna di cmstusi angelici è di raro virtù. A 
Moma da pirvottio fumiglio comomelala lania un vere 
rimpianto, come js fatti coloro eh la conobbero. Allo 

Giuseppa Pucci di Pieriuiai le nostre condo. 


ione dei basnbini al dimagrammente richiama 
tenzione del medici. Pochi barbiaf nascono 
‘© sn non vengono curati con rimedi adatti, al mae 
Jo end (aluna malattie quali la serofola ola rar 


L'anomia @ la gracilità nell'infanzia portano muco dello 
cattivo conseguenze in tutti | periodi della vita qualora 
non ai cerchi di guariri 


cura di tall disposizioni morboe: nel 
Bambini © pagli adolracenti preverivono l'Emulsioon Scott, 
la quala ricostitulsce 

ui doro sangue e ll 


28 Olugno 1005. 
Da malto. tento 
fovelo una nella pra. 
nu pelosa, al ho 
somalnistrele anche 
mel ri 


nostro preporato. di 
2îl0 di Papato di mor 
duazo con pet 

di ootee # soda, © 
prezioni 


alasggradesol 
one ad piocoti im 
‘had 


ne fuvitita Ta sound 
vue Punto per ta verità. 
GIOVANNI LODI 
Miudico-Chirungo 
Dirott, Sanitario dello tab, di cora « Villa Row 
Dareata fl pariodo di deeti 
rire | bambini L' Emalslono Se 
A quante sropa, 


sura della Loan o allevia o latin» 
ci palmo) Giova moti nelle 


Pa 


Cav. De Ud Gambini Roma 


FLOSERJANOS, 


BUDAPRSI 

è usi rimedio sovrano, una vera conquista per 
sofleroni pira 
È di somma ime 
portanza esigare 
il facsimile. 


Tosse, Catari 


“LI 


B 


ri, 


ronchile 


Jie” tatarro, Brpachito, indiuenza, ecc. Sì pro 
para ame ed alla codaina © cosa ssmpro 
Lit ia tutto le farmicia, — Pec posta so no spedisco 16 
dotto 11 mondo un fncoa per lo 3:60, re Qneco Le è 
aotciguo alla Fubbe ca Lombardi è Contri la Saro 


iste nprimi STENZA 
©) Appentice della Tum 


IL FIGLIO DI UN ALTRO 


Gran romanzo inedito di NERI NERDUL 


Proprietà letteraria delta Tribuna 


Riproduzione buerdetta 


Marianna si chinò, le raccolse, si avvicinò al lume, ed 
alla sua tremula luce ne Jesso quale 

Erano annotazioni, informazioni su alcune persono di 
Nevers; delle busto con su scritto: « Signor Monistrol » 
€, cosa assolutamente conéludente, una nomina del mini 
siero dell'interno, al nome di Monistrol... Amedeo Moni- 
strol agente di polizia... © cinque o spi_ bigliotti di vi 
che corroboravano la posizione del loro titolare, 

XI dubbio non era più, possibile 

Marianna ce sapeva abbastanza. I 

ll'suo sedicente nipote, per il qualo aveva torto Îl cîllo 
ad un povero bello @ portato su dalla éantina le migliori 
bottiglio di vino del padrone, era una volgare spia, inca- 
ricata di scovar fuori Legrand ed-arrestarlo. 

Ed ella aveva offerto il braccio a quell'uomo. 

Lo aveva ancho baciato credendo che fasso Eusebio. 

Puabt 

E con un gesto di disgusto la‘poverà vecchia si fregò 
fortemento le labbra con la mano: come s9 volesse can- 
cellarne il disonorante contatto. 

Ella sceso în fretta, 

— Ebbene, lo .chiose Legrand? 

— Ebbeno i miei presomtimenti non mi avevano ingan- 
nata è proprio un agoale. di polizia, del commiseariato 
speciale di Nevers, certo Monistrol... Amedco Mon‘strol. Il 
birbanto aveva la sun nomina in tasca... con delle letter 
e dello cario di visita. 

— Voniva per arrestormi, pordinci. 

33,fenza diibbio. Per buona sorto si è coricato circa 

e dorme. 
giunse con un grico: 

svegliasio © gli saltasso il ghiribizzo di scon- 
dere! Ed io che'mi sono dimenticata di chiuderlo, testa 
di passerotto che sono. 


x sor 
Tytiò 80 un trai, 

vontta. 
tn rumore di pasi i udîva po 
attrito, 


rando l’orocehio, si fermò 


scala. 
‘mandosi istintiva» 


— È' lui — mormor 
menie d'in paio di forbici. 


d stava per slanciarsi od uscire, 
la stanza da pranzo, © com 


nando si apri 
Monistrol în 


, moatre un si 
ua, bian 


— Siete vo 
chiese Monisti 

E vedendo Legrand: 

— Guarda... un sigmre... un vicino certamente! 

— Si, Eusebio, un vicino - talbeità la vecchia fantesca 
molto imbarazzata. 

— Un vicino che vi chiede perdono di avervi tenuta 
alzata fino ad un'ora così inoltrata della sora, signora Ma- 
rianna, che se no va - disse Legrand, la voce del quale 
tremava alquanto. 

— Un momento... non sî può andarsene în questo mo: 
esclamò Monistrol mettendogli per abitudine la mano 
spalla. 

Un tremitò agitò tatto le membra di Marianna. 

Dal canto suo Legrind si credette perduto, 

L'agente l'aveva riconosciuto. 

Decisimente tutto rovinava. 

Addio sogni d'avvenire così ponosimente architettati1 

Addio vendetta, la vendetta che adesso gli stava tanto 
a cuore 

Addio signora de Boreil 

E senza un movimento di ribelliono, senza nemmeno 
un gesto di'protesta egli se ne stava là immobile, muto, 
paralo a tutto. 

— Ah no, non si va 
un poco con i compa 
mano dal dottore. 

E soggiunse con voce strascicanto : 

— Voi siete amico di mia zia, io sono suo nipote dun- 
que voi siete mio amico, non è vero? 

— Ma certamente — balbettò il povero Legrand tatto 
sbalordito — ma certamente, 


în questo modo senza trincare 
soggiunse Monistro! ritirando la 


. Contro 


Tossi - CATARRI - INFLUENZA 


n sia: mai è 
dire ancora duo paroline 
vero signor Legrand. 

11 dottore pensò 

— Decistmente è ubriaco, se nò pe 
modia ? 

E volgendosi a Marianna, sullo guancio della 
sangue i tire, poco a 

io accetto © con molto P 
oto. 


) presentandosi - il piccolo 


no. 


senza 


Ed aneî 
tutto d'un 
Un terzo bicchiero colmo se; 
poi un quario al terzo... 
qualo il | A farla brove, in capo a di 


è questa 


o di 
cero, Mari 


nna, di | grand ed a Narianna_ ci 
Specia'e di polizia a Nevers si 


nella vienn del Signore, 


— Sta beno — rispose Marianna - andrò a ‘pre 


— adi 
buona bottiglia di bordeaux di quel povero sigi 


Marianna - 
o da perde 


ma 
duo buono bottiglie, 

— Vada per duo. 

E come alleggerita da un peso enorme, sicurissima che 
Nouistrol era ubriaco, ubriaco al punto d'aver perduto | tare dalla finestra. 
la percezione esatta dello cose, la vecchia Marianna scese 
în fretta i venticinque gradini che mettovano in cantina, | filmento Marianne 
ed un minuto dopo tornava portando con la maggior pre. — Anche se tu lo chiudi 
cauzione, due bottiglie, il vetro polveroso delle. € 
indicava abbastanza la vocch 


una non hasta, zia mia, ce ne vogliono | dorò per la testa e 
camere del secondo piano. » 
— Ma le suo robe stanno al 


due volte prima di spic 


dico alto | 
quello di poco fa. A chie ora doxrà aprirgli t 
sr lligiori di quello di poco fa - borbolt5 Monistrot; - | —— Non prima dello dr 
che cosa possono essere allora ? — State tranquillo, 
È chiue bealamento gli occhi. dosso, forza. Ci sei? 
In un batter d'occhio Legrand sturò lo dus bottigie» 
ed empiendo duo bicchieri solamente a metà, ed il terzo; 
quello del poliziotto, fino all'orlo, disse : 
— Alla vostra saluto, signor Eusebio Ponleau. 
udi cosi dicendo urtò il suo bicchiere contro quello di 
Monistrol. 


he ques:o, Eusebio, che sono ancora migliori | aprirgli ed io sarò lontano. 


condo piano. 
Legrand lo coric 
= o mentre Marianna era 
Alla vostra — rispese Monistrol... vuotando îl suo bie- | piano inferiore la sua gi 
chisro fino all'ultima goccia. 
€ volgendo uno sguardo bramoso alla bottiglia non ter- 
minata esclamò : 


brato... Perchè, per quanto uno se ne intenda... un bic- | vi dormivano d 
chiere solo... lo sapete... non può bastare a giudicare... 


PILLOLE-DI 


affermò Legrand ompioni 
vocchio bordeaux di quel po- | chiere del pscudo-Eusetto ino a farlo trabocenre. 
sesto, come il precedente, Monistro! lo vuotò 


sì ben presto al sosondo, 


gli occhi e russondo sonoramente appreso al d 
l'impiegato del commis-aria 
ra addormentato per lungo 


Un sospiro di sollievo usci daî loro due pet 
0 il dotore — non c'è un 


ETA SAI onto Jia paci sot RE 
io possa prima ian 


— Al primo potrebbo- domattina, appena svogliato, 
— Non sono tanto stupida ; lo chiuderò... - replicò trio- 


. mentre cho al secondo 
ne | piano... lo separeremo dal suolo dieci metri. 
il salto. 
— Ecco le bottiglie — esclamò ella — eccole. E non ti | che egli non esca, sò non quando andrai tu stessa ad 


Ed amendue, afferrato Îl corpo inerte dell'ubrin 
russava come una canna d'organo, lo portarono su 


un letto dopo averlo 

data a prendere nella camera al 

giacca, il portafogli e lo carte; lo 
Chiusero quindi a doppio giro dî chiave, © scesero. 

Jo un batter d'occhio il dottore si recò. nel suo gabi 

x E r netto, apri uno dei cassetti della scrivania, vi preso un 

— È' proprio vero che'è migliore; almeno mi è sem- | pacchetto di igicti di Banca che aveva last. colà © 

ivano da tanti ani, raccomandò a Marianna. di 

3 non aprire al dormiente cho la mattina dopo alle die 

— Infatti. con un bicchiere solo non si può ben ren | ancorché chiamasse, e dopo aver stretta ancora ua vol 


la mamo alla vecchià fantosca, usci rapidemento ed 
fundosi nelle tenebre si diresso a larghi prasi: verso” Ia 
carretta dei salimbanchi. 
Ne stava lontano ancora una trentina di metri, 
una voce giunse fino a lu. prin 
1 Sito vol? 
i — riposo Legrand cho avora riconoselato'la voce 


di Joo. 
Pochi istanti dopo egli saliva la scala cho metteva nok 
arno dolta casa rotghile, © con accento che. invano st 
sforzava di far apparire © to di 
— Come, non siete ancora a letto? Ed è più di mez. 
zanotte t... id io che vi avevo tanto raccomandato di an 
darvi a riposare di buon'or 
— Abbiamo pro@ato 
— Ma non abbia 


spose tiidemente 
potuto — soggiunse - Ci sim 
quindi alzati tatti di host aspettava RE KA 

— Neriteresto che vi sgridassi e vi mandossi a lotto 
sbnza dirvi niente di quello che ho fatto quewa sera. 

— gl Db no supplicarmo ambedue ad un (empas 

— aa per questa volta voglio perdonari. 

— Dunque ci sono novità # 

_ Aveto veduto il notaio? 

1 Sì, ragazzi mici... ho visi 
novità niente di concladonte. 

« Per mala sorte, il mio amico Mousseau non ha po- 
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